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suno DI PETIZIONI 

• 3689. Il Vicario ravitolarc Ji Sulmona (Ahruuo 
Ulkriore Il), r. i1"1nia acciò dal Sen110 Tengano ,.,._ 
1j>i11te le leggi oul matrimonio civile, •ulla lna dd 
chierici e 1ulla eopprcesionr d('llC corporaiioni reli3it•ae.1 
(PPlia.ione mancanlo drll"aulenlicitil della Orm•.I 
• Sl:ìllO. I nolai rarrcroti nella pro•incl• di Terra di 

La•c>ro dom~odano che 11iaoo introdotte al~une modill­ 
caziooi orlle lrgqi che regolano nelle provincie oapole­ 
tune l'eserci1io della loro prore:1sione. » 
Legge quindi la domanda del Senalore lla•ara, per 

un coogedo che gli 6 accordalo. 

La oedul1 6 aperta allr~Ol't! I 314. 

t pr .. enle il Ministro ddl' Interno e pii! .l•rdi mler­ 
liene il Ministro di At;riooltura e Conlml·rcio. 

11 Senatore. Stgrrlario , Clbrarlo dA lellura del 
proc ... ao .er~ale della ,ireceJ•nle lOruaLa il quale è 
•pprov•lo. 
Preatdente. Si dà leuura di un suolo di prliEiool. 
11 Senatore, StgreiaritJ, Arnulfo l~pgc il •~~utnle 

e~. 3&88. 'fro Con.igJi,•ri dell• Dcpuloziooe ('•o•in­ 
t:i.ale di aJacero1ila, d.JmanJano tUe oel prugcllo di legge 
Pl·r l"uni(h:aii"'o~ ammiuistrativ;a ,·euga inlrodotla una. 
1Uodi6cu,;011e ncll"all~galo A, la quale stu~ilioca cl1e In 
Drputa1;011e du\r:i L'ssero prt•ficllul.1 ria un consigLen• 
d,u. Bl<as• lk~ulaiione ime.e dd Prc!dlo. • 

SEGVITO DF.LLA DISCUSSIO~E 
SUI, PROGETTO DI LEGGE 

PER L"UNIFICAZIO'.'IE AMMl'.'llSTRATIVA. 

Presidente. L"ordine Jel giorr.o ci c~iaiua ali• con· 
1inu111ionc dt·ll:i di~cu~lone eul progcUo di legge pL·r 
J'u11iOra1iooo a1uministriltiTa.. 
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La parJla sp-nerebbe •I Senatore AudilTredi • 
.Mlnlatl"o dell'Interno. Domando la parola. 
Preatdente. La parola è ul signor Mini•lro dell' Iu- 

terno, 
Ministro dell'Interno. Ho I' onore di presentare 

al Senato parecchi quadri , i quali indicane le nuove 
spese, che a koore appunto di questa legge che oliamo 
discutendo , pasecreblrerc dallo Stato a carico delle 
Provincie. • 

lo non vorrei tediare il Se-iato col leg~r.re uno ad 
uno questi &tali, che deporrò sul Lanr.o J1·1la presidema. 
N~ dare' solameete ua 101110, comiuciandc da quelle 
Provincie, le quali apparentemente verrebhere a sub re 
nn maggior •RKrario, come surehbero le anurhe Pro 
vinclc della Lombardia, di Pariila e di M~Hlena. ha questi 
quadri risulterebbe, che esse Provincie dovrebbero sop· 

.· poetare una sp'"'a di 13 milioni e 365 n11l• lire; ma 
1ircome si restituirebbe loro il prodouc di 18 ceni. che 
furooo già eolla le~ge del I 859 porlati dal bilancio 
auivo delle Provincie in quello d .. llo S1a10 in L 8, 147, t 56. 
cosi il mag~iorc a~sr•vio 1arehbe di L. 4,890,393. 
looltre, passerebuero a carico delle Provior.ic le spese 
di pubblica istruzione, che noo sono contemplate nelle 
cifre che bo accennato lesi~ nella proporaione da de­ 
lermioarai odia legge speclule. 

Siccome poi anche I' articole r1•la1ivo del progetto ili 
legge comunale e pro\'inciale non ri&vlve fan J' ora la 
quistionc, ma 1i rirt.:riar.i, ad una ll"gge 1per.iale; quindi 
rrt.><!o. thc non 1i:i, p:·r ora almeno. opportuno citare, 
quale 1arehLc l'aggravio che alle Provincie rid.inJtrehLc 
qualora una J)Qfh', o la \utalitlt della istruzione eccon. 
daria o 'l\·coica cade!!e a c:irrco drlle Provind~. Tut­ 
tavia poLroi 1io d'ora ~sicur;1rc, che qu~sto aggravio 
0011 ohrepauerebbe le 4001m. hre, anche nl'I raso rbe 
i licei rou~ro dcUlamliti alle Pro'.incie. Vi 1artbl>e poi 

, da aggiungere il concorso ~r spese dl'i porti e fari, 
che aeronJo gli acl'er"Ufmenli del Ministero dci La,·ori 
Pubblici rile1·erebbe in comph·••o a 500po. lire per lUllO 
il Rrgno, comprt>ee le aoticbe Pro\·iocit·, le napolilanc 
e le siciliane. 

(n l)Uanlo alle Provincie oapolitane, dii qu1·1la h•gge 
eae vt·rrt•blJ~ro ad avL·n.~ piuttosto un disaggravio che 
un a8~ra\·io; e talgc1 il vero. 

A11ualrnen1e le apeso, le quali, ""c9ndo la legge na · 
polt:tar.a, dovreLb~ro ""·re 1oppt>rlate <lolle l'ro ... incie e 
dai Co1nuui e 1000 paga.le eull:t cassa della (1111'0 comauu·, 
il qualt.•1 come aann", è costituito di centesiini addizio· 
oali alla imposta prin"ip.-le e che 1m1u1..1ntano eftclli•a­ 
meole nel bilancio d•ll'anno 186l a 5.t81,928 lin·; 
coli~ ndova lt>gge quesLa spesa verrcLb& invece ridùtla 
I 3.64,,000i poicbè le lpCle Siudisiarie, CCllD!>r~ la 
coslru1ione delle c~rceri, che aono ora a ~rico Jl·I rondo 
comuoe, aecondo la nuota legge carirt-hbero a r.arico 
d..Jlo S1a10. 
Dunque tx>n ai •ede, cbe le Provincie rneriJionali di 

k·rrar~r1oa, invece di ~ere :ip:gravate, anrebbcro allrg· 
1cril• di ua milione • meuo, 1ul fondo comune, il 
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quale P"'dsarncole corrisponde alÌe 1p .. e alfallo separale 
dal bilancio d•llo StaLo, e che le Provincie sono ob· 
bligalc d•lla l•gge a ronlrihuire per le spese cosi delle 
provinl.!iali e co1nunali obbli~atori<'. 

Inollre vi sarebbe una pol'lione di quelle 5001m. lir• 
che ho accrnnalo p:lrlando delle Protiocie setientrionttli, 
pel concorso all~ opere dei porti e d~i rari ; e poi vi 
1ar1~bbe anr.h-.! ·un'} .... porzioni? di spese da sopportare per 
I' istruziqne ~econtlarin e lecnica.- 

Cunvicnl! p"rÒ o.~1are che 1 qut>stO tito1tt, ftn d' ori 
le Pro~iocic 1n1•ri-Jionali concr1rrono per ona rirra di 
circi '!Rll1n1. lire. 

Le Pro•incie siciliane concorrono ora oelle spese 
pr-1vind<11i, sopra un (tJndo 010'alto sper.iale, per la 1ornm1 
di ':851111. lire; ~ s~r.ondiJ la ouo,·a ll'g~e. dovrebbrro 
1oppori.re una •p•oa di 590,li53 lire, cosi che vi aa­ 
rebhe o:incbe p1·r esse una diru1uu1ioot! di 1peaa di 
19jpn. liro•, 

Debi>e a~g:ungcrai, ~ vero, al loro conlingPnle un'al · 
lrit aonuna. per ciò r.hc riguarda le spese per i (uri e 
porti, e la istruzi.1oe pubbli('a, Ciò nondimeno la naova 
1pesa non eccederebbe in n"88uo raso la 101nma cl1e 
pa~aoo oggi; cosicrbè lullo al più ai lroverebbrro nelle 
con•liziooi di a~gravio rbe ora 1opportano. 

Nelle pro1inriP tosranP, 11iccomf' col:1 esiste il bilanf-io 
provinr:iale erl una lfran f1Arlt1 d1·1le apt•se che ora 11 
far1!libero pas:11rr. alle pro,·inric sono gi~ aopporl<\tr. rl• 
eut>, aaret.Ue-ro le nuovr 8pea~ rislrt>llf' 1 rochi Arlicoli, 
cioè a qurlli per Rii U(6r.ii ammini1trati·1i parlirolari, 
per il currrn-tR~io dei rarJl>ioieriJ per allo~Etio e mo­ 
bili dt:i Prereui e Souo-Prt•(t-lli e ce:Ma?.iooe dt>I con­ 
lriLuto ddlo Staio pt•r epese rt•lalive ngli e1pos1i, per 
pe1rsio11i aRli alliovi delle scuole norm;ili; rii guisa che 
il nuovo aggravio che avrebbero a oopporlare le pro­ 
tincie toscane, sarebbe in tutto di 429,750 lire. 

Le provinr.ie e~ -ponliHrie poi rimaM'tlhbero qua1i orlla 
con1li1iunr allualH; percb~ quasi lotte le 1p~e r.he rolla 
pre.•Pnle Jr~se cadrehhero 1 c.rico delle provinci•, lo 
1000 già ora; poichè ~ ooto, che là rrgna ancora a 
quPato riguardo la legge, la quale d\ alle pro,i1icie 
l'ommioìslra&ione d•i propri affari; quindi quelle ~olle 
atra"e. degli esposti cd allrelt.ali; C06icch~ il rbaftgior 
aJZMravio che 'errebbe alle provincie ex•pontiOde ... 
... bhe solo quello dell• •peaa r•r gh nlliovi delle oruolo 
oorinali, cio~ un1t somma di 20 mila lire. 

Da quc3lo breve auoto il Senato raceoglit.>rà, chr 1'ag­ 
@ra1io il quale douebbc rsone aopporlalo dalle pro· 
ViiH•ie in virlù dt•Jla DU098 lrggc dt·ve rar Cf'SStl.rc ogni"' 
lt~rio lilllore eh<! le ap111e addi1ioni.lli provinciale e 
coruu111lc JJOSSilOD N3ere insopportal>ili, ae per dir cosi 
in compless•>, 11alto le dt'hitt> reui6ca1ioo11 pt·r lolle le 
1pese 'era1ut-ote DU1lve che ai applicherano a tutte I~ 
pro,incit, non erce-dt>" i cinque milioni. Beo •ede il 
Senato. chi~, venendo ripartite qut"l'ld speM', in pro· 
porsioni, ~ vero, disuguali 1ccondo le condizioni at ... 
luali delle diverse pro•incie lo rapporlo della Jegs• co- 
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IDUoale e provinciale, qutslo non può mere nn no­ 
levo!e aggraelo. 
lnohre es .. godranno i vantaggi oi quali io bo già 

•cctnnato, e cbe è inutile ricordare al Senato, di a"it>re 
cioè Doa amministraaione proprio e di potere esse 1tr•sse 
sorvrgliare al buon andamento della medeshna Dl'I mi­ 
g~iure inter~ drgli amministrati. Q.:i .1:i parmi chia­ 
l'llo, Cllme i calcoli raui dall'cnorevole Seoalor~ Giova­ 
Dola, ehu mi rinrr111re di non vt••ler~ al suu posto, sono 
calroli ipotelici, direi quasi Iantasuci, perchè è partite 
d, crrte basi che è impossibile arnmeuerc, 

Egli supponeva, parlando dvile antiche provincie e 
d~lla Lombardia, che il bilancio provinciale medio ro~se 
~1 2:>0 mila lire, rifvr,ndosi al 1858. quando vigl'\-a 
1 aulira IC'(lge dPI Piemonte per le auriche pro' iucie, 
C~lla qu•le le 8p<'8e straduh ed alcune ep .. è di islrU· 
tione puhLlira erano a carico delle provincie ; ~ che il 
rarico della provincia di No"ara fosse di un milione. 
P.JJJi dicera, che queste carico ai dovrebbe raddoppiare 
(non so perdio, eo però cbe non ne ha dimostrato la 
~giune con molta etidenza,) e che ioohre p1·r la m;1g­ 
«10re ~igenza delle popolQzioni 1i do\·r<'hhc anrortt •<"­ 
trl'lct-re di on uhro n1ili1.ne, e c:hl• quindi in nu·dia la 
.•pP~ pf'r ogni provincia do\lc1:1e esf'ere di tre 1niliùni. 

Non t'ha dulJhio che quti;.ti cnlcoli 1i1·110 i101eLici, e 
che •ui 1ned("si1ni O(lll 1i pO&loi per conat•t;ut•nu fare 
funil"tn1·nto al1·un•l. 
b'•llra parie I dati, che io ho esposti o! S1•nalo, 

lùno po1itivi e prt:sisi, -e su qu("Bti può il SrnalCI rare 
•. fidania, perch~ credo non saranno amt-11liti dall'espe· 
tienza. 

S_enatore Amari, prof. Oumaodo la porola prr uno 
&ch1ario1ento. 
Prealdente. Do allo al signor Mi11islro dtlla pre­ 

~nlozione Ji qu<·elo 1unlo il quale credo onrà Rrad110 
S •d Senato e deposto nl'lla ae~reteria vnd~ i ai~nuri 
eo3.lori possano preoJerne ti11io11c, oppor~ ai polra rare 

•lampare per ei;sere loro di~lriLuit•>. 
foci. Si, e!. 
lllntatro dell"Interno. PreglwrPi eolameule il Sr­ 

~IO di volere incarirar• I• PrrsiJe11" o l"Ufllcio Cen· 
tb le •ned111imo di ace\'erare fra i deposti specchi qurlli 

8 ''1no tera111enle ul1li da quelli che furt::e pos:1ono 
e.sere BuperOui .. 

Dico qursto, percbè 'i aono molli alali rl'laliTi aWi­ 
ltrutitioe puhhltca che si p:>Ssuno rii;pariniare e 11on 
Oeceaeari a chictrire tutte le di1n(lslro.iziuni elle il Sl·nato 
• ragione dt·sidcr:t di a1erP, riguardo kllc DUO\e llpt!de 
Pro,iociali. 
.Presidente. Prùpougo aJunqu-: chr. si farcia no slan1· 

P<re q 11· . d" . lit- 1 specchi che (•Ossona ••ssere s1u 1cal1 nc- 
Ctaaari al buoJlo andamonlo drl 1.,·oro pr...,..nle. 
!:D•tor• Amari, prof. Don:aodo la parola. 
S &aldente. H. la paro!• . 

••. 1 •Daloro Ama.rt prof. Debbo aggiung• re un parli­ 
"V are d. Po 1 non grande i10J10rt.1n1a, n1a che p1·rò &tni~re 
rleri. a corregaere una cifra. 

' 

Alle roDSiderazioni Cane dal signor Mini•lro per J"au­ 
meolo di sprsa che !ornerebbe alle provincie napole­ 
tane continentali per !"istruzione pubblica, ~ da oggion­ 
@l're clie attualmenlc nclh~ provincie napoletane oon vi 
ha un ginnasio in ciascun circonrlario come in lullo il 
rimanente del Rl'gno, rd io credo c~e do,tndosi aftol­ 
t..1rt~ uoa legge uniformr, saranno ohbli@ale le proYincie · 
Dapolelane a slahilire ginnasi io ci3Sl'UD circondafio e 
quindi \lerrà aumentata un poto piiJ la spesa nel nuovo 
ordinamento dcll'istruziooc •~rondaria. ' 
Ministro dell"Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ho lo paroln. 
Ministro dell'Interno. L"osserv&Zione drll' ooorc­ 

vure Sen•lore A1uari è molto giusta, ed io fc>cl notare 
da I rincipio cbe in quanto alle spefte d'istruzione pulr 
blica, nulla rimane per ora pre~iudicato, ?•rrb~ la leggo 
1tc8Sa che di0<0u1iamo, richiede nna legge speciale. Si 
potrà poi allora determinare qual! Hranno gli isliluli 
d"islruzione pubh!ica che dovranno essere • carico delle 
provinrie e quali a rarko d<·llo ~lalo, di modo che, 
come dissi, lt questione rimane riservata., bt'O iolrso 
rhc qualora pas8SS1iero tulli i g;nnasi alle pro"incie, 
l'ossrrvazionl· dt·I S1·nntore Arnari 1nrebbe perfettarut'nle 
esatta. 
Presidente. li Sl'nDlore Aud1ffredi ha la parola. 
Senatore AndUl'redt. Ho eeulilo ron molla 1oddi- 

1(a1ione le l'pit>gazioni rl1e l'onorevole Mini6tro tolle 
dare io qu3nlo al conlingente rhe pcu1sa Bptollarc a cia­ 
scuna r1~fi!ione snllr mag~iori imposti• rbe "erraaoo IB· 
&M·gn:ile ai co111oni io con8C'gueo1a dt•lla adn1ione del 
prea•nte progetto di le~ge. 

Voi sapt·te, o Si.1.?nori, che rra &lato 1tudiato da 003 

Com1ai11tionc speciale dt•ll'altro ramo del Parlamenlo; 
il Minialro si ,.,,. aSAociwto a qut·1li 10t0Jii, molti emen­ 
danu•nli ('lden1iali erano proposti alla lr~ge del 1 ~59, 
n13 un improv\itlo e111endJm~olo ha modificato i principii 
g<·n1·rali della lr~gr. Siamo >0nuli all"npplirazione della 
maasimil libertà, ~1·1fa m::iuin11 arP.nlr:ill11a1io11<'. 

Queali priocipii noa si può contr1tare r.he 1iano giu­ 
sti in teoriJ. generale; ma ~ pur •er.> che la lor1> ap .. 
plir.a&ione ricliirdc la conos.crnza dt'I Arado d'ialruzlonc 
e del grado di muralilà delle pop11l31ioui a cui 1'inh·nde 
di (urne a, plica1ione. lo non appro,-o la massi1na ge­ 
Ol'ralu clic la lil><'rlà sia rimedio a 1e stessa com'-' a•­ 
aeriva J'onorc,·olt rel:Jlore d1·ll'Ufficio Ct'nlrale. 

lo cn.·do rhe la lib1·rl~ srl'gulata e tr.•ppo spinta ci 
ptJsea CtJndurre polilicainente all'a11archia ed alla ri· 
voluliun1·; ncll~ parte erono111ira poi, l'err.Cilio della li­ 
bert.à ci può coudurre 11110 11Jil311cio llnanziario • 

lo non cuuteslo cbP la cauli& naiionale aùhia (.atto 
grandi prv~rt'Ui in quc·~li ultimi anni; ma è pure giu­ 
eto il dire c~.e tanto il Go\"erno qu<>ulo i tomuni e le 
provinci~, oclla p.1rle tlnan1iCjri11. non alano lbti pru. 
denti rd assennati; dirò anU che eia qneato il Tero lato 
deLole drHe nostre i1tituzic..ni, 

I co•uuni e le prÒviocie banno loho il mal e!lempio 
dei noalti h•nziari di 81110 che ci aranrono di apeu 
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che questa le~ge debba ••••re riveduta e corretta con 
ma@:giore auemicne come infatti ne ~ mf'rite•ole per 
la sua i1nportaoza. Uno di questi emendamenti che io 
proporrei ai è cho nella seeonda convocuione dei Con· 
ai~li comunali, 1ia neceasnrio il terso dei membri del 
Consiglio per rendere vaJidc le deliberasieni, 

Ora ai osserva pur tr.op~o il fallo di"11u11oso, che de­ 
li~razioni importanti siano prrse da soli porhi t;ooai· 
glier], quindi ordite •olte oe avt('ngono danni irrt·p•· 
rahili ai t.:orisoni comunali. 

Altra reotriiione •orrei adottata, cioè che I due tersi 
dci Con•iRliori fo•••ro ocelli nella li•Ia dei ma~~iori re­ 
gistraoti. L& acella d··gli ahri re•terobhe libera r.. gh 
allri clenor+, 

lo economia aor.iale come oell' economia poluice fi 
tono delle massime gent•rali, ma queste mau1me, com• 
io diceva, non bisogna intenderle io modo uaolulo, cna 
sempre rela1i10 al grado d' islruzione 1 di moraliLà dtil8 
populd&iooi 1i cui bisogni debbono e ... re applicalll le 
leggi; tale 6 pure il priocipio della ocenlraliuosions 
acnministrativL 

Non penso che aia utile l'estenderli tanto ai piceoli 
Comuni, ma piallooto 11 eo .. igli provinciali ed ai CoG. 
1igli di Prefettura, 

Qurati ultimi urebbero inraricoti di controllare in 
C•Mo gmlo le delibetaeionl dei corpi ammioistrati • 
1orvegliaro io grnere l'esatta appliruione delle leggi. 

Mi aia lecito di rar pr.aeote al S•nato cbe UD gra• 
numero di Coooigli comunali noo sono pronedoti doli• 
rar.colla completa d•llr le~gl; io ogoi deci•ione imPo": 
Lante i Consiglieri 1000 ridoni a 1enLire il parrrtt dtl 
Segrrlari comunali, non dico poi che ti liano per91n~ 
copaci d"iulerprrtar le le~gi difficili e iotrirale che oOI 
mandia1no loro In lanta abbond:inu. 

Vi ~ una quaotiLA di Comuni in coi non 1i riretoOO 
giornali di oorla, io cui adooque la 1ila polilka ~ ri· 
dolta al nullo; come &•lunque ai potrebbe aostenere cb• 
aiano cenlri d' ammini1tra1iooe T 

1'PDULÌ. 
lo temo che questa dispooiziooe .di kgge possa dor La legge prcacri•• che i Consiglieri co1nunali c00- 

luogo a grondi abusi; quaodo in un Comune si vuole trollino le Congregazioni di caril~ ed altre opere pi<; 
alabilira una B?eJI 1traordioaria, cho polrebl.le incoo· ma neanche questu •i ollieoe. 
troro difGcolti nello geoeralilà dei co11lribueoti, 1i c.rr1 I Consiglieri provinciali haono I' ;,;carico di coo1rol­ 
di con•ocare il Conaiglio1 quando lllno au<'nli i n1ag.. lare le •pese d(:i Co1nuni, m:i noa vediamo in prati.:• 
giuri opponenli, coel avviene che p1·r un allo di eor· che qutsto rontrollo abbia luogo; molti Sesretari e~ 
pr~, molti Con1uni ai siaoo aµ:gra,ali di paasi,·it• apro· 1nunali ahuaaoo dell' ignorania dei Consiglil·ri con1un~h 
por1ionate ai loro m<'u.i. Non è il c380 di llKllll'nere che per commeUere alti dolosi, tuttavia 1000 maulenuti 10 

la HlK•rt• poua rimrdiare a quettti mali che easa ba carica, nè si pcoea a rimuoverli. 
prodotti. lo altri tempi I Consigli di Prel•llura proYYedc'"o• 

Il oignor Mioi•tro ba cunvcnuio, che I Conaigli co- usai meglio al controllo degli affari de' Comuni; gl~ 
manali non aono controllali nò dai Cooai@li pro1·iociaH, Impiegali delle Pre!euure coooecevano le pert1one • gl~ 
a6 dai Consigli di Prt'fetLura. aff.1ri; ma ora 1i d• a questi tanto rrequeoti motasiollil 
llJ, Sign·Jri, la libf.rtà di ammini11r.•re ù già una che non sanno più nulla di quauto risguarda gl'iot~re:s'' 

1rande l1berlà, m1 lo libertà d'imporre è uni di quelle locali. Si dia lo steaso dci Pre!eui eh• ogoi anno s0°~ 
cbe, a mio giudiiio, dovreblie t-asere g;u:Jt;&1ncnh.! liruj... cambiati di destioa1i1Jne. Ool ciò conseguono gr.avi~11D1 
taLa. Per ora ud astengo di proporre cwcudilmt>nti, ma j danni ai c11rpi a1n1uinisLrJ.ti cbe non banno ne1&uo c•1"".' 

lalcio al Miniltro l'iocarico di sugg•rirli oell'occuiooe lrollo regolare. liii permetto di acceooare qu..U di!elU 
. , . . . . - . - 
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1proporiionate alle noalre enlrale; quin~i gli uni e gli 
ahri ri banno re~l carichi di dl'hiti. 

lo m:i.ssim;\ ~en,rale abbiamo ri•Jolto Il! imposte in­ 
dirette in i1uposle direlle, che M>no le più @ravoae ai 
coolribuenli. Siamo entr-Jti io un 1iatcma oltre100Jo 
gravoso alla propriOIA &labile, che devo preoccupare 
giust=imenle la gPneralit• d~i contribuenti. 

lo penso che ci f1tcciamo illusione; 6 maaima grn1..­ 
rale cbe la lihPrlà debh1 es:<ere proponioriala al grado 
d'istru•ion• delle popolaiiooi ed al grado dolla loro mo­ 
ralità: ma se Yo@liamo esaminare praticarnente lo stato 
di avan1ame11to di questi due ,1en1enti di rivilti, pur 
troppo dobbia1no conft>uare cbe in 1nolti paesi i nove 
decilni dt•lla popolazione noo banno istruzione di sorta, 
altri ancora 10no infeeLaLi dal briganlagMio, tull.ivia 
DOD poosiamo !ar lt·~Ri 1pcciali alle d1Yef'11e r<•gioni, la 
legislaiione che regola gl'intereaai d .. i comuni e drlle 
pro\"incie deve 1•UC're unificala in tolto il Rf'gno adat· 
~adula piuttosto ai paeei meno &\an1ati in civiltà onde 
riparare ai d.-nni che ne polrebber•> derivare. Signori, 
i nostri nemici non sono aot>ora scorai:t:iati, essi nu­ 
lrooo ancora la speranza di vederci divisi e dislruggere 
Ja OO,jlra nazionalità. ·i 

Se noi non ordiniamo le Oo!ltre finanze, è pur troppo 
1ero che il malcool•nlo polrehbe crracere, ~ dar luogo 
a movimenti poliLici dannosi 1i nostri int~ressi. 

Non è tanto la quootilà delle leggi che importi di 
t'llttldtrP, 1na ~ I• 8iuali1ia, e l'uppc1rtunità loro che 
noi dobbi:imo ron1iderart'. 

La legge cot0un1le 6 1icuramenle rra le pio e .. eniioli: 
io diceva che la proprieti u~n è guarcotita. Infatti sue .. 
ceJe che molte Yoho i maggiori imposti 1iaoo apposi· 
lameote .. elusi dai Cooaigli comunali da quelli 1leBBi 
che pagano le minori imposle, P. che pure riescooo a 
rreolare gl'interusi dt'i.picculi comuni. 

Ora tediamo che 11 nuovo pro~euo di lt·~gc Include 
che i Con1igli comuoali alla sec~oda co0Tora1iooe poa­ 
aooo deliberare qualunque aia 11 numero degli Inter- 
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delle mutazioni cosi rrt>quenti d1•g1' Impiegati, essendochè 
~ cosa r.1r.ilc di ripararvi. 

gli1no utile che si dia ai Consigli di Prefettura mag 
giorc autoril6 ; questi non difettano d' impiegati che 
Booo idonei ed hanno maggiore tempo di orcuparsi 
degli arrari che D >D i Consiglieti provinciali. 

Io non terno sotto il regime di libert- io cui siamo, 
che siano facili gli abusi di potere, essendochè ai ha 
milll;! me-1.z:i diversi di ottenere riparazione da qualsiasi 
arLilrari<l decisione, Ioss' anche del Prefetto. Pl·rt•iò io 
P1·oso che sil utile l'affi1lar lori) maegiori occupaeioni. 
Noi vediamo che d.a Provincia a Provincia vi è grande 
d_iversiLA nella propunione delle imposte; in alruni lunghi 
8~ ~aga pochissime, mentre altre località sono gravatis­ 
&1111e. L•1 Statuto dice cbe ognuno deve pagare in pro­ 
J)otz.ione dl·Ì suoi av1·ri1 ma questo in pratica non si 
tt'ri6\·a, dobbiamo alrueuo mcLtf>rvi quel maggior ritegno 
che aia possibilv. 
Presidente. li SenaLre Yontanari che avea chiesta 

la paro!J, avendo annunzialo che rinunciav a, non resta 
che ad udire il Relatore della Commiseiono, dopo del 
che porrò ai voti l'allegato A. 
Senalore Cadorna, Rtla~rt. lo non intendo di en · 

lrare nella questione di merito. Dopo lo discussioni In­ 
k'rvenute, crederei Soverchio il ribattere ancora gli 
appunti cbe sono stati falli alla leg~e che forma 1· al­ 
le~,to A i perciò io mi lbnitt•rò a nlerire a nome del­ 
l'cfllcio Centrale una petisioue della Iìeputaaiuue pro­ 
tincial6 di Ferrara. 

La Deputazione provlnclale di Ferr.i.ra ai lagna che 
Del di:i.egno di legge snll'amministrarione provinciale e 
C<llll<lnale s1 sia dola troppa ingerenza al Prefdlo a de­ 
lri1nento della Depula1ion"1 e v.:>rrebhe eh(' si tornasse 
al ei~t<'ma del progt>llO anteriore alla modificazione fat­ 
tane n1·ll'ahra Cameni. &.a domand• che si• tolta la 
Preaidenza dell.t Oeputaiiùne provinciale al Prrfclt1•, 
lat<:i•ndo ad e&&a la lacoltA di eleggerlo oel proprio 
lfloo; ed all\•treuo che l'aulorilà goTernativa abbia una 
i1;fluenza negli 11ff';1ri ed interessi del Comune propone 
di Con.iervare, coine nel audJcuo prC1gelto, <11 Pr<.'ft>tto 
l'approvazione degli nui comunali descriui agli arti­ 
coli 137 e 138, aggiungeodovi, ove aio d"uopo, por 
mag~ior garanzia, eh~ ai debb4 sentire il part·re dt•ll•1 
Deputazione provincialt~. 

L"lirftcio Centrale, in seguito oll"esame di qo .. stJ pe­ 
~iione, al à proposto anzi lullo la questione con:tistente 
in vedere 1e, a pi!rle aur.he ogni coosiJeraiione di me· 
rito IUIJa medesima, casa rLMe di natura tafe da giu­ 
lti0care un emendamento al disegno di lt•gge che ora 
~ in discussioni". ~) ru di parere che se qut>sta pro,.. 
poste1 poteva formare il eoggl•tlo di una diijC'Ut1sione~ non 
era pP.rò la.le da rendere n1•cf's"arib un etnl'ndamentu 
e da giusti Oca rio nelle presL"nti r.1rcostaore; t>pperò per­ 
ii stette nt•ll'avviau in cui tra Tenuto aucbe risptlto ad 
altre qurstioni. /" 

Io pui dirò pJrhlndo a mio no1oe, e non più a nome 
del!" umcio Ceotr.le, che riconosco la qurstiooo IOiie- 

l:>ta ron qu"'!la peli!ione dt•lla Dt>putazione provinciale 
t'&J1·rc gra,·e Pd imporlanle, e che potr('t1be ditr luogo a 
serie e plausibili discussioni, 

A qu('Slo proposito, mi lirnitf'rò a nol;lre rhe qutsta 
queslione in Italia non può ese<'re rist1ha in un r11odo 
trorico ed assoluto, ma che ~ uopo deriderla p<>r ora 
in modo praliro, ri .è in relazio1~P. al ruozivnan1eoto di­ 
verso dr.Ila DL•putazione provinciale nelle di.,·erse parli 
dello Stato. 

Bosta il considera"' quonlo di,·erea ("'9e io llalia 
la le~isla1ione- a qutsto riguardo , pl'r~conviucPrsi che 
e,•• debbo tunziooore nella medesima del pari in modo 
dil'rrso. 

Vi &ono proviocio in cui qursta i.dituiione è anlira, 
e nelle quali, come già vi n1)tava un altro oratore. PSSa 
a\·cvn uo raraH<'re quasi politiro. Ei'8n n\·cva chiamato 
a aè gli uomini più r.otevoli clel pat>se, i quali t'ODAf·­ 
guentemt>nte vi at~\'ano port<1lo tutta la polt>nza dei 
loro studi, del loro patriou;smo, dell"efficarr loro opera, 
o non ~ pt•rciò a 1neravigliarsi eh~ in tale pro,incia 
qursta istituzione desse' e dia luttora ulilissimi rroui. 
Ma lo stesso non può dir.i dogli altri luogh;, in 
cui qul'st:t stessa ialituzione fu nuova assolutamente o 
d,Jve il siste1na comunale e pro•inr.iale era piantato 
sopra b;isi rlel tullo difPr&e. 

Oro do•cndosi fare una logge prr tutto il paese; la 
qu~I~ pr'''"''Sl!::t Ri bisogni generali t rhe aia ad ogni 
p1rlr> dt•I mt>desimo apptirabile senza ioronveniPnli, è 
impossibile il prorederu r:on dcterminaiiuui purumt·Dtc 
reori1:he, m11 bisogna tt·ner conto dei costumi , delle 
abitudini e della legi•lazione nnteriure delle altre parti 
d"halia. 

Può dunque aver ragione lo D!'put:11ionc pro,·inciale 
di Ferrara oel soslt!Otre che qut>Hla dispoai&i1ioe, che 
ea"a invoca, oel luogo in coi essa risiede produra uti­ 
lielli1oi frulli; mi da ciò ooa sar1'bho le-:ilo l'inferire 
che usa si debba e ai po'8a utilmente opplicare a tuuo 
il paese. , 

Penso perciò cho if gen-1l'J, anche per questi 1oolivi, 
riputerà r.~ionel'Ole e fondato l"avviao dell'Uffirio Cen­ 
trale, che pro..lpone di.""'" variare il proge1tu dt'I Mi~ 
nisltro. . 

Verrà tempo Ot'I quale si potrà ritoccare qut·ata leggr.; 
alloraquando 1'1•serr.izio dei dirilli io ess:i sanciti avrà 
fa1:ilitato lo 1·:a 'nd on altro &i!ttema; n1:> nello slato 
alluJle delle cose I' Uffirio Ccntrall' cr('de che il 1niglior 
partito 1ia ql!(·Jlo Ji conservare il progetto come \'Pano 
prt>Sl·nlato. 

Pokhè bo lo parola, farò un· osserv:11iooe ancora di 
passaggio, e pari1nenle a mio 1010 nome, eulla materia 
relati\·a all"islruiione pubblica, r~lernando un desiderio. 

Qurste lrggi uoificano qunsi lull• le parli drll"ammi­ 
nielroiiiont. Jd;l fra di ee9e 1e n· è uoi\ che non aarà 
unifi<ala 6n1:hè non siano votate leµgi lleparatr, ed 6 
')Ut·lla che rig11arlla l'iAtruziooe pul.ilJJira, 1ecvntlaria e 
trcnira. Que~la legge manl'a :.ille altu:>li <"in.-051aou, 
aelibeoe ocll~ legge aull' a1umioi?ttruio11e con1unale e ,. 
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prortnclnle che vetiamo, ai f:u~ria il trasporlo di molte 
materie rt·lalive all'Istruzione pubblica a carico dei co­ 
muni ed alle provincle. 
Sarebbe staio desiderabile che quell'unificasicue che 

ai fd per le alre parti d-ll'ammiuietraricne, ai rosse po­ 
tuta rare anche p+>r questa, cd adottando e modifìcando 
ll'g~i rhe f·~ss110 gi i1: ~i~ore, ovvero qurlle proposte 
in un ahro racìutu dal 1iµnor Ministro nell'Inruaione 
pubblica, ovvero quella eh», proposta et& un egregio 
mt"mbro del Senato, er.i già 11tata esuminata rla apposita 
Co11tr11issinn e. Ma poirhP ciò non ehbe luogo, io esprimo 
Il d1•1iJerio vivissi100 ehe 11i trovi modo di provvf'd('re 
e di unificare ancho questa matera, perrhè ahrirnenti 
av,·rrrà Iacilmente che nell'applicazione drlla nuova 
l1•fil@C comunale e provinciale si troveranno graviggime 
d1ffi,·ul!i. 

QueMlo de~id1·rio mi p·.re tanto pili upportuuo che aia 
HprtS:oio qui in Senato, dove la mat-ria 1lt·ll'iàlruzione 
pubblira fu gil il aog~ollo degli studi • ddlo prop •sie 
di un dlstlntissimo membro d1·l m1·d1·1io10. le quali, 
CO;~ dissi. rurono Mià t!tlmin:tte e di11·uie11e da Com­ 
misslenc apposiramente nominala dal Senato 1tr1tso. 

A11unque o i progrui che 10110 @ià in via di eRame 
pn.'SllO J'allro ramo drl Parlamento. u i prog<·lli che 

. 10110 11l.11i propn&ti al Senato 1i pr..,curi chP. 11i3no spiati 
inoan1i io modo tale che 1i tt•ug;a ad ottentrr. un ri· 

· 1uhamtnto definitivo per l'unifìcaiione eil il rrgola· 
mento di que•to import3ntheiino Op-fZClto. In Tcril~, bi 
1ogna pur confe~arlo, lo alato d1•1l'istru1ione pubt.lica 
non è punto aodtli:sfaccnte, il che è vrran1ente d .. pl<r 
rctbile perchè un paese come il nostro, arciocchè f 
nuovi ordini po\ilici possano fru1tifi0·11re, ba gr0&n hit1C>­ 
gno di rlevarr. la pr041ria roltura tenz.a della quale la 
libertà A inrt·conda rd il pr1)gret1So rh>&cc un v1100 
11010f). 
:Mlnlatro dell"Ioterno. Domando la parola. 
Prealdente. Ila I• parola il aignor Ministro dd- 

1' Interno. 
lllnlatro dell'Interne. Risponderò ad on uhima 

ouervazione 1nossa dall'onorevole relatore L!. ll'UOit·:.; 
Centrale. ~ inconlrasiaLile I' orgeou di provvedere a 
questo pa~ilaggio dt·ll'l~truiione puhblica in p:>rte od in 
tulio dal bilancio ddlo Staio a quello delle provincie, 
maBSi1ne qu3ndo à già atahilito per maasi101 in quest11 
legHP., la quale riruarrcbhe lettera 1norta, 11e non venl:Jse 
un'ahra ll•gge sp~ciale a prO\'Yrd~re. 
' Sono per&U31'() chi• lonorevole Senalore Cadurna ~ 
pcrrettamcole del mio 1v••iao; oon ai pote,·a in qucela 
leg~e coruunale ' provinr.iale provve1l~re a lullP. le di- 
1poai1ioni cosi impor1111ti 1 quaH sarehlicro quelle che 
riguardano il pa&Jaggio, la dir~zione, l'a1ominislrazione 
di queale acuole. p"rch~ Jl"f parte delle proviocie bi- 
1osna at.abilire 1lcune cault'.le onde I' istruzioor possa 
corrispondere ai bisogni Insieme ed allo 1copo di ci- 
1'il1' e di progrea:to per cui è instituit.; allre nor1oe, 
percbè oon Ti aia laota dieror1u)li oei metodi, oei 1i- 
1le1ui cbe poa.ia nul)Cere al buon aodamen10 d<·gli eludi, 
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ed inollre routele per il corpo ins•gnonle, il qual• pas· 
..,rehbo dal srnizio dello Slato a quello delle provincie. 

Egli è chiaro perb che ai ricbie~e uo romple8'0 di 
1tif'posiziooi che non potevo verameote aver luogo in 
queslo progelto di IPg~e. 

Il Mini11tPro ha p(•osato seriamtnte a questo bisogno 
ed ha già prep.r;1lo un pro~euo di h·~~e •pcciale il 
quale è sldlo prea1·ntalo all'allro ramo del ParlameolO; 
ma odia gran qu~!'lilò di leg~i e di provvedimenli più 
o meno urgenti rhe nella strt'tlrua d<'I tempo occor• 
reva esa1ni0Jre e di11rutt"rP, noo ha potulo ancora "'"r 
ln<>~o la di•r.u«ion• del proR•Uo speriale pel trapaA8• 
dt'll' islruzione dall'l Stalo alle provincie; nè biRogna 
lu11ingarr.i r.he qursto poSAa farsi anr.nr-a nel br,ve 1pdiio 
di t .. mpo rhe ci St•pnra dalla Onr. dtlla 1e51ione lcgi­ 
alaliva pr~Pnte. 

P1·rò io rr1'd" r.hP. apprna riaperW ooa nuova •es·. 
sione, qursto pr•lJ?f'llO do•rà fra i primi eascre esami· 
Dato daJ rarlamentO: pProerh• io credo che io questa 
condizione di ro>e, il Govtrno non p•,teva 1icuromente 
fare di più di quello rhe ha fallo. 
Presidente. Crodo giunlo il momenlo di passare a 

melttre in Yotazinoe i pri1ni 2 paragrafi dell'artirolo i. 
e Art. l. Sono 3pprovo.te ed avranno vj~ore io lutto 

il re~uo le 1r~urn1i leKgi : • 
e Le~ize 1ull'am111in1s1ra1ione comunale e provinciale 

chC! co1ti1uisrc l'Allegato A. • 
Senatore Glovanola. Ml p<'rmetto una hrtvi,sicna 

ossrr,-ationf'. 
Ilo senlilo che il 1ignor lliuislro ebbe la bonlà Ji fJr 

menzione di mP. 1nentre nli trovava fuori di queato 
ft'cinlo orcupoto neu·urncio Ccnlrale pn il progeUo di 
leµgt! sulle 111od1Ch:aziooi alla dotazione immobiliare! della 
Corona. 

Mi rinrrPar.e oon eserre alato prt:a"ntr. ~ento che il 
1ignor Mini•tro bo d1·positati I quadri d1mos1ra1ivi d•ll• 
sp~e, al111eoo di uua p:.1rlc d"lle 1pe1e che doill'an11ni­ 
oistraiiooe crolrale pa&u·r~l.tbt:ro alh~ pro•iacit-. Se-010 
pure cbe il Senalo ha deliberato di farli 11amp1re. 
Mi ri11ervo llerlaolo d'esprimrre la mia opinione q1_•ando 
a,·rò t"1aruinat1 i dc.icumroti. 

ApproOito perb d1·lroccasione pr.senle per pr.gare il 
11ignor Mi11i1tr..,, affinr.hè conternpor.aneamente alla pro· 
mulguion• di quesla legge aia pubbl'calo un rrgol•· 
mento che ll,1Lilisc• le compet<•nse per gli alloggi e pt•r 
il moLilio dei Preretti e Suuo-Prefeui. Anualmente la 
spesa essendo a carico del Governo dal quale dipeodono, 
il Minlel('ro può lin1itarne l'estensione in contini discre· 
zionali; ma passando ei<se alle f ro\·inrie, li neceuario 
clie •i 1i;:i una norma cerla t>d iae\!repihile rer rbi dà 
e pPr chi ri('eve. 

Ciò ~ qua!ilo si prath·a n1•gli uffici militari, d11•e tUtti 
gli uf6cioli seroudo i !ero gradi honoo dirino ad bn 
adt•guato lrDllamenlo, d..-tern1inalo in ·modo intariabile 
dalle leggi e d•i r1·~0Jarn•nli, 

Roccomaodo dunqu• cbe ai faccia un regolamento , 
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•ullc comp1•1enze per gli alloggi e P"r le mobilie dci - • Gli ·uffiziali cd agroli di pubblira 1ir.ure:na debbono 
Prt·fetli 0 Sollo Preleui. ••~liare oll'oasrrvaoza delle reggi cd al manleniinenlo 
àl:tntstro dnll'Interno. Di buon grado aderisco al dell'ordine pubblico, e speeialmentc a prevenire i r<·ati, 

dl'aiderio manilest.no dull' onorevole Giovan ola. a far opera per sorveuire a pubblici o privali lnfortu- 
P1·nao anch'io esser mollo utile lo stabilire per rego- nii, unilvrmaodu&i a tal uopo alle leggi ed agli ordini 

ltmento quali debbano essere le eompetense prr le mo- dell'autorild co,.ptteKI<. • 
hihe e per gli all•,ggi dei Prtklli e Sottc-Prefettt, ap- L'articolo 22 dispone: 
P~nlo per impedire che nasrauo abusi, e che le pro- 1 I Prefetti, i s.uo Pre(elli ed i questori, 10 caso di 
"1n1~ic possuno essere aggravate di 11pt-1e eccedenti il urgenza. mediante preventivo avviso ali' Autorità pre- 
bioogoo. Ed a lai riguardo posso aasicuraelc che ho già posta alla provincia ed • quella locale poS1ono ordinate 
dato le istruzioni opportune, afftnchè vengano rareolte io territorio fuori di lor·• giurii~di1iooe I' esecusione dei 
lutl(! -te uecessarie indicmioni, le quali pl•l\5ano 11ervir loro mandati per ·mezzo di qualsiasi offiziale eJ og,..ie 
P.t com pilare questo regolamento. di pubblico iicur.ua. • 
Preatdente. Pongo ai voli l'all•S•lu A. Dal tenore del primo di questi nrticoli, Il Senato ba 
Chi approva l'allegeto A~ voglia aliariti. rilevalo che oltre lt> guardie di pubblir.a sicurezza, (l:U8f· 
~Appro .. ·aLo.) die fore1htli, guardie rampestri, la qualità di agenti di 
• Lo~ge sulla •icun·iza pnbblira rhr cuoliluiorc l'ai· pubblica 1irurrua ~ tsl•·sa ai carabinieri n'ali. Quesla 

lel(alo B. • I ~ una. innovaaiooe all' 
0idtituziooe dei carabinieri fl·al!, 

.Su quieto alleg•lu ha la parula il signor Senalore 1 qoah non h•nno mai O\Ulo questa quali!!, 
l!doardo Castelli. La t:am.-ra dc"i 0Pput.1li. e il Ministro ron essd, honno 

. Stnatore Castelli E. Sul prinl'.ipio d('lla Ji11cus~io11e creduto nell' lnlt•n•set cft'lla pubblica eicurt!lla di t>Slen- 
di _qut·&La leg~e. uno d1.·~l1 011ort·\·oli ucnlri cullti:'.hi di- dere quc:1la qual11à anr.bft ai ro1rabinieri r1•ali; o.& ic· ho 
tluarauclo cha doti auperilci:.ile t>-1a111e d" l'dl'O f:.il:o dt·lle a ridire 10 ciò. p1•rci1•crbé sebht-oe qu1·1La qu:il1t.6 non 
tar'e lt!fZgi, di cui di dcr~ auloriu;tre lii pubLlicJzionr, fo99e data ai rar:abinif'ri l't'illi dol rrgolam1·nto dt>I loro 
ateva acquisklla la co:i,.·in1icu1e che 1nolte nifnrll' ,.j corpo, le rrlati,.·e funiioni erano lulla\·ia egualmente eaer- 
roiJsero iu qpeste 11lt~68e J,·l(gi, C!lpriinc\n 1~8ai tirnid;.i- Citate da P!Bi ÌO laJ.~ qu:il1ti. 
1n1~11te l'1nlcniioue di .,roporrL' un e1nenrli11u·nt1J, o 1n('· Se n•.>n che dall' 1•1srr&i ad t"ISi • con qol'&ta lt"g~t·, 
81io uu'ag~iunla alla legacc !ilL'~~a PL'r la qu:tll! r.·ase espreasanienle attrihuita la qualità di a~enti di puLblira 
'•tta facoltà al Govt'rno d'iotr\ldurre dt·llc n1igliorie t.:bc sicurezu, ne consegue che In rispetto al 1t•rvi1io, l'Mi 
e..., Urei•bO prOpOilC. Htehberu COmpil'lamenle e~uiparali ~li ollri l~eoli di 
I B dito cbo recc questa m.ini(tttlazione li1oida1Dcntc. sicun'lll pubblica i quali riceYono JWr la 1 .. ro isti'u- 
Q quaalo elle la eulJordinò al pre,·e11li,·o asatnti01ento 1i1Jne, ordini impt.>ralhi, indifiduali dell'uulorili di vut.· 
d~l •iBoor Uinislro ddl'foll·n10. bli<:"a aicure7.za, e dE>Y"Ono c\.lnrormardsi. 

Il a.8nor Minialr·• Jcll·luh•rno dirliiarll che non 11,·rul1be Da riò deri".i che secondo il ll•s&o drlla lttflge, c111- 

lleent1lo a Vt!ruo emt'n11a;uento, ~ I' ooore,·ule prLopiJ· sia dci 3 articoli che ora ho lello , ed a lermioi drl- 
n'111., dichiarò di 111ent:Ht•ntt. a~giungendo L'hl' di Luon l'alinea dell' arl. t della &lesaa le~ge, oon solo i Pre- 
gr•d"' atrrLl>e votata IJ lej?g~ 1te13~1. (t•lli e Sotto-PrE>ft-tti, ma a.oche gl' iepellori, dclt•gati t'd 

Io pure svoo nt•ll'iut~1uli1111·otu di proporre una cor- upplicJti di pubblira airurt·ir:a po&rehhcro dare ordini 
r~ioue nd alcuni ar,icoli th·lla Jt·g_,c Ji sicurL·Jla puL- dirt'lli r.d individuali ai raraLioieri, i quali, stando alla 
~lii.:a. Ni:! (rederei d1 do,·crmt>Oe .aslt-Dt·rc t1olo perché h·F.~e. dovrl'hher" impreaciod1L:lweule eseguirli. 
11 •ignor Miui$Lro aLlJia fallo quc·ll.\ dichi:Jratiuue. F.p. Ora , attondo il preec1 ·Ilo dl'l regola111enlo generale 
l>l·rò prororrei aeoz.';.i.hro 1'~1nt'oJa1ndnLo a l.'.Ui acceuuai, dtll'ar1n1 d1·i ettrabinieri, daoaionato coo Rr<tle Decreto 
quando creJt:!88i che aon ai p1.>lea:1e assùlut.unl·nle in 1'11·1 i~ grnuaio 1861, t stahililo agli articoli 68, 69" 70 
lnodo diverso provvedere agli inronvcnicnti che vnJo qu;ioto in appresso: 
nd accennare. · , ' Art. 68. L'.izione d('lle autorità qiudiiiarie. polil - 

Ifa 1icc~1ne crcd.J eh~ vi si JK)M3 upporlarc ri1n~dio rhc e 11nminietrative BO\'ra i carabinieri reali per tulio 
il.Oche &eOll inlr\XJurre alcun e1nendamento <Jlla lt•9ge r.iO che r.onceroe I' in1piego di questa (on:a pulJblica e 
• leoq clJe ci sia la nec~ait~ di rinviarla ali' altro I per l'eaecuiiono. d~lla legge e per la rooservaz.iooe dL•lla 
1'acno del Parlamf'oto1 perciò pruporrl·i uo'allra for1na, 11ubblica lranqu1ll1lit , non potré <'B1·rcitarsi nhrimcnli 
li~ altro modo con cui si po18a corrtg~l·rc I' inronvc- I' che pt•r iarrill•J ~J 1.·u fvrma di rir.hie1ta. :it·i Cllli prrò 
Qie~te che v;ido ad accennare. in rui fos.s~ assoluta urgenza della rona ·armala, costt­ 
di L art. 6 '5ella lei::~e di. ~bblica ~icureua. che !Si. t~atla . cbt .f11)D r~c po~stlJile la ilnn1rdiala e.ilc111iune di una 

~lodare a pul1hlJc.trll d18p00e 10 qUL'811 lertnJOI: J. richiesta ICrllla t Il COIDaodaute dt'lla (orza Silfi pure 
le ~ooo ~g•·o.'i di pulJLlica aicurezu i rarilhinit>ri rt'ali, I lenuto di nitSeeond:1re una richiesla v~rbale, m' l'uffi- 
~ardie d1 pul:blira 1irutt1ia, le guardie (or1 .. 1ali1 siale richiedeole dovrà ridurla io iarriLLo eotro le 2·1 

Dlu~iclpali o ca.upeatri. • I ore. 1. 

L •rUcolo 9 dice: e Art. 69. Tali riclii<1l1 dovrant00 umpre ,.,,,.,di· 
I 

' 
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relU al co•anda"'' dti carabinl<ri dtl l11a90 Ovt dtb · 
b""o tsurre utguii., ed io caso di rifiuto (di cui 1i darà 
Immediatamente avviso al lliaistero dell'Interno) aU'ul- 
6ziale souo gli ordini Immediati del quale 1rova1i colui 
che avr6 ricasato di aderirvi. 
1 Le medesime conterranno lo qualili dell' autoril.t 

richiedente, e l'cggeuo della richiesta nè 1i dovranno 
inserire termini imperatili, come a cagion d'esempio: 
Jlattdiamo ....... Ordiniamo, e aimili. l earabinieri •o'' 
dooranno dar eors« alte richieau """ {alle in con{or­ 
miUI di qtu1lo •rlicolo. • 

• Art. 70. Quando le 1u1<>ri1à auddelle avranno dal<! 
le loro richieste non potranno piil in alcun modo immi­ 
echiarsi nelle operaJ.ioni militari, che per I'esecuaione 
delle mede1ime r.,....ro ordiaale dai carabinieri reali, i 
quali seno incaricati, 00110 la propria luro responsahilil.t, 
di dirig'-'re tall operazioni e di curarne il successo; le 
auloril.t polranno 10llanlo esigere le l't'l .. ioni di ci/J cbe 
1i 1arà fatto in P&e~ui1nento delle loro richieste.> 

Ora, come bo gi·1 accennato, la h-gge che oui siamo 
chiamali ad approvare arreca io questa parte uoa inno­ 
YJtiooe 1oatantialiui1ua DI rezolamautc dei carabinieri 
reali, l'a&eudovi una grandi11siu1a diff~re11ui tra una ri · 
chiesta ed un ordiue, tra una richiesLa {atta al ccman­ 
dante diretto, immediate, se 1i vuole e locale di que­ 
el'arrua, all'ordine dato ioditidualmeute 1 qualunque 
ageoce di qu .. ta forza. 

La rat(ione per cui, cosl il regulamenlo dt'!ll' arma ùei 
· oostri rarabioieri, come quello dtll'ar111a dei gcndar1ni 
franc.-.i 1tabirì~e che l'azione dei carabinieri non dt"bba 
nerl'itar1i allrimeoti cbe per via di ri~hieala non può 
sru~gire I ne11uno. 

Primieramente i carabinieri Re111i per la loro istitu­ 
zione sono· an corpo militare, aono ansi il priino dei 
corpi militari," DJluralmente doro la Guardia Nazionale 
aono il primo cor(IO dell'esercito, hanno lo preceden11 
eu lutti, ollru a cib per loro ialiluto i carabinieri euoo 
chiamali ad l!lt!rcitaro molteplici e a•ariali uffi1i. 

Devono t111i Mt•guire i man•Jati di cauura 1picrati 
dall"autorir' giudi&iaria, devono l'tlej!uiro le traduaiooi 
dei dl•lenuti, attendere alla corri1pondenu col loro corpo, 
dare la loro acorla ai giudici nt·llt: loro trasrcrtc, uai­ 
llere ai Jiubblici dibatimeoti avanti i tribunali, ed ohro 
di queolo coadiuvare le autorità di aicurena pubLlica 
nel mantenimento ddl'ordioe pubblioo. 
Se, a [ronte di coal avariati aer\'i&i r.he de,·ono pre­ 

Alare, una qu<:iluoque d'"lle tarie auturili che hauoo di­ 
rillo di richied<'re l"intenenlo della loro opero pùluae 
dar degli ordini direlli • qo .. lO corpo, ne terr•bbe r •• 
cilmcnle che o gli uni o gli altri dovrebbero PBS<·re tra­ 
•curali, ooo polreb!Jero tuui essere e..4(.'guiti in modo 
•uddiafacànle: • oer,e11ario quindi pt!r l'iniiole 11l<'1&a 

11.lla loro latituziooe e delle .. ariate qualill di allriho­ 
lioni cl.e tono chiamali ad ett'rcitart, cbe le varie au­ 
toril.'1 1i dirigano ai loro capi, che 1oli 1000 in grado 
di ripartirne il p!!rl4ooale in ragione dt'llc eai,q"n&e mol· 
-tephci del ""i&io: e cio -odo, ooo t chi ooo HGta 

r·. 6 4 

quanta 1coo•enien&a vi sarebbe cbe, a cagioo d"esem• 
pio, un semplice applicalo di pubblica aicureua pot .. B• • 
doro ordini ad un colooncllo dei carabinit•ri. 

U"" """'· Si dà per •ia gersrchica. 
S1·oatore caatelll E. Secondo la locali!A: dove per 

esompio, il corpo • comandato da uo colonneHo, necL'I"" 
aariamente qualunque fun1ioo1rin di IÌC'Drf!Zll pubbliU 
deve dirigersi ad'é.so a termini del regolamento. Ollre di 
ciò, 11 potrebbe egli coo•eoientemeote ammellere cbeuo 
applicalo di 1)Ubblica 1icuren1 poleaae dare ordini 
ai carabinieri e che altreltaoto uon possa lare an giu· 
dice di letruzioo_., on procurntore 8eoerale che devi 
lare ..,.guire ao arrettof I! impotaibile &Dlmellere que­ 
lla difft•ren11 di •utoril.t fra queste due categorie di 
lun&iooari. Quindi io credo che oeceaeariameote ai debb• 
trovar modo di prov•edere che le diepoaiaioni contenute 
nei tre articoli di cui ho dato lcllura e apecialm<•Dte 
OPll'articolo 6, non implichino alcuna ,·ariationo alle 
norme &labìlite per Il corpo dei carabinieri dal regol•­ 
menlO ~~nerale di quel corpo 1nedeai1no; e rih io rrrdo 
laoto più nece:.sario in qun11lo ct1~ irnporta 1ssais11i1110 
11 bene @•nerale dd paese e della c<M1a pubblira ed 11 
m:\otenirncnlo dell'orrline puhblir.o che aJ corpo dei tara­ 
b.nj1•ri ai continuino qu1?i r1gu1rdi che gli si sono aempro 
osati On ora. Ed è da non dilnentirarsi che 10,ratuUO 
per la 11ua uffidahti\ 11! neresaarjo che nel •orpo dri e•"' 
raLinieri entrino gli ufficiali I piil distinti deli"eaerrito. 
Ora 10 quel corpo ~ po•to nella condi1ione di dovor ri­ 
ccvrre ~li ordini da impiPgati 1uh.1lh·mi dcl1"1mn1ini- 
1tn1ione di pnbblic:t 1icur1•1za, '"le pDr Ct>rli che dif· 
ftci1111ente tro•erete nell'e1en-ito ufficiali di:llinli, inteJ. 
ligtnli come si richjedono jo qoeJ corpo • pnidend 
quanto esigo la dclirateua del loro minìolero, i quali 
•ogliaoo entrarvi. 

Ripeto adunque, che a mio modo di vrdere, non 11 
polrehhe 1~n1a danno gravìuimo ammettere che, in r.on .. 
••·gu•nu drlla nuon qualità di ngenti della pubhlic• 
eicurf'ua che ~ data al carabinieri. si po&.~• ua.ire a Jor'O 
rìgu3rtio, nel C'hiam1re il loro ronrorsl) nell' intrrrste 
della sirurt.-zia puhhli,·a, quelle formr, qnei modi coi 
qu•li ai ricl1ird• l"niono d<"lle ~u•rd•e di pu~blico 1irU· 
rc1za, delle guardie rorestrah e rampestri. 

Ma •i dirà, la legge ooo distingue, li qualifica agenti 
di 11uhl1lit·a 1icure1z.i, quindi 1e volete rhl! non ne se· 
suano le conaj•gu~nie cho criticate, hi&~fl:Derchlie emen .. 
dare la lt•g3e, e quiodi bisugorrt·bhc r.rla ritoroare .11. 
C3KJera dei Dt>pulati, c•·aa a cui ripugna il 1ignor Mi .. 
ni.!'lro, coaa a cui Ot·ppure il Seoalo iuclina. per l<t gr;10· 
di11sima ragioni:., cl1e inlerca;a C'he questa' uoilìruione 
a1ominiatraliva sia ridotta a 1l<tlO di h•ggc il più pretlO 
po1sibile. Se ;anche [0111e indispeDiaLil~di venire 1 que1~0 
rieultalo, d'iotru1lurre uo emeudamenlo alla lrBge, io 
dico acbif'tla1otnle che, per quanto avtsai poca flpe· 
r.1n1a di eslt're serondato dal volo del Scn:ito, non t·1il,... 
rei a proporlo perchl lo crl'dt>r11i e Jo trt•do di un• 
mauima importanza; ma io credo di polermeoe aste- 
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Dt"re percbè ritengo che ai poMa oueuere altriun-uti l'iu­ 
lento che mi propongo di raggiungere. 

I! per ••riti, ~ bonal attribuita loro la qualtà di 
I.genti di pubblica aicurez111, ma essi non cessano c.ò 
non pt.-r&auto di avere quella principale di raroLinicri 
reali. Ora i carabinieri reali hanno una orgauiezuione 
loro propria·; questa 1>rgaoi1ia1ione la legge che ai tratta 
di approvare non la tocca uè punto nè poco, almeno 
e&plicitatn(•Olc. 
Quindi ad ovviare ali' lccoavcnieute a çui può an­ 

d•r•i incontro lasciando I' articolo 6 senza darvi una 
conveuiente spiegazione io creuo che si possa ricorrere 
aJ eegolemcmo che coo,·t·rr• fart> prr l'esecuzione dvlla 
Duova l•~ge di aicureua pubblica, 
Ore ar io un articolo di questo rt>svlamt·ntv sarà di­ 

cbiarat'>, ed io termini espressi alaLililo che nel richie­ 
der8 l'arma dei reali carabiuier] per oggeuo concer­ 
Dente la Joro uu..,va qualità di ugenti di pubblica sicu­ 
rl"lil ai duvraaoo sempre oseervare J1.: Ionne stabilite 
daKli aruecli 68, 69. 'lO del R1 gio D1•crdo Ji rior.li­ 
Da1neuto dcl corpo dci carabiuierl r".ili del 21 gennaio 
f86t, h.> credo che con ciò di sarà convenieutemente 
e. aufficil·ot1•mr.ntc ri111etiiato e provveduto ogli iucoo\'e- 
Dicnti da me ora lameot<1ti. . 

Q~indi io li1nitcrò ogni mia conclusioue e c-hicch·rt>l I 
•I .•1gnor M111iP.tro se accoose11lt', tie è di"puslu 1 di- 

1 cb1a~re al Senato chu nella occasione io cui 11i (Jrà I 
luogo allii Curwa1iunc dt•l rcgola1ueuto ptr l'esccu1io:11? 
dtlJii lt•f;gH BUJli aicUft-DI pulJlJlira. in t'ti.:IOI. Si Cl•lnpren- r 

deri1 un arlicoJ.> nel •en:;o da 111e ora esvui1t•1. j 
. Atkodt•rò la ri~polit~ che \'Orrà c:orupiacer:;i di dar1ni I 
•1 aigaur Minialro, salvo, all"occo1·rcuia, a {.;rmu!..1rc un 
Ordino dtl giorno. I 
llllnlstro dell'Interno. Domando I• p•rol•. 
Presidente. Ha la parola. I 
lt.Jnlatro dell'I.nterno. s~roudo il 1aio 011.;do Ji I 

COnuoe11tatd gli arucoli della legJ<e di puhl1lka sicurelz.a 
lcCt>nnau dall'onore~·oh! :5-enaturc Castelli, cioè 11 Jirc 
l'alinea del t arlh;ulo, il 6 ·articolo, ed il 9, 1oi pare 
che nella IO!lauza uulla ri1naug<t. muti1to; clH· le cose ri­ 
~angaoo quali sono; e rui ariego. AppUlllO per h.• CUO· 
t1dera1ioni Caue d;,il Seoature Ca11tell!, che l'arma dei ca­ 
raliinicri prt>sta un servizi!) ooo a;olarucule all"aulo1·ita 
Polilica, u:a 1acbt! all'iiuloJità giudiziaria, e priucipal- 
1neute alla mililt1rè da cui d1retll1ncntc dipC"nJe, nr viene 
~i nece45ili, che DeMooa di qu~le autvrilà può t1\'ere 
il diritto di ordin11re in 1nodo i111pt-n1.tivo, di wcltere 1 
•ua propria dispoiiitil)ne un c~rlo ouiucro di carabinieri 
e questo è e•1dcnte; allrimcnli oaacerelibe un gra-.:e sron· 
certo Rt') seryizio. Bieogua che vi 1ia un·autoritA, la 
quaJe, !it•c.·ndo, i Liisogui richirsti dagli allri sr.rvizi, Ji­ 
•triLuis('a COOVt·DiP.lltt'1Dl'Olc gh Uffil'.i tht• 811nu affiJati 
•llil llh:Jt1t1i111tl ar1ua. E questil au101 ilà non può es:>ere 
th~ la m11ihare, qut!lla cioè Ja Q'Jllt! ha la rl•11pooaa­ 
~1lnà _d1·J corpo e devu 1uanlt.>nert! la. Ji:1cipliua1 lo spl- j 
filo d1 corpo. E:j11a solu può ri~poodrrc dt•I Liuon an1la 
Oltoto di qut•sl:J. ben1.•n1erita arnia. Su di ciò non 'i 1 

può essere dubbio akuuo. lo non ho difficohà di di­ 
chiarare rhe le rrJaiioui tra l'autorilà politica e l'aulo­ 
rità 1nililare do,·rannt.l sr111pre c:;serc come furono per 
lo p"J11sat 'i cio~ che l'autorité politica dete dirir.;t•r11i al 
co1nandanle di quel corpo di rarabinicri, che ei trova 
in qudla 1lata 10001, in qul'llil pro,·in1:ia, in qutl cir­ 
condario, io qutl ruanda1ncott>. 

In quanto poi alla rormola di cui si de~be aer\'ire 
l'autorità po1itii:a, por avrre l'aiuto dl•i carabinirri a 
beneficio dt·lla puLfilica ii:rurez.za, io c:rl•ito che questa 
è una questione di parole o; piil oè meno. Ben inteso 
che bisogna sahare tulle le suacettÌYità d'antor pr011rio; 
au quP.Sto 11ian10 prrfettamente d'accordo; e prrò la 
lormola dovrà ar.mprc essere convcnienli11si1na: 011 in 
1osla1111, Sll l'auloril~ pùlitica chiede 1'..1iul0 d~ll'arma 
dei carabinieri, il c 1manJan1e d! un corpo di carabi­ 
nieri, è lJcn iotl•&o, che non può Card a meno di ade· 
rirvi; perché ooo ai polrob~e piil dall'autorità polilico 
guar1~nlire la sirurt•zza pubblica, ovt! pote~ae essere nel­ 
J11ntcodime11to di un capitano, di UD lt"Of'Dle, o di un 
marl'8riJIJl il rirusare di scrondarla. 

S1r.corne vi possono l'l.:irre tlci rasi, oc' quali richie­ 
sta cosl dall"autorilà giudiiiaria cou1e dalJJ. n1ilitare 11 i 
lrovi I.i (ona, ,ij cui si di.:tpone, tal1nent1J dh·isa da non 
potrr soppt•rirc a tulloi io qut:Sti l·ui, doYri dare delle 
spitg.1ziuo1 per giustificare orrorr1·ndo auchc una di!!po­ 
l'iziooe che non C.Jrri::ponda afT.1llo alla ril'hksta dcl­ 
rautorità politica, 1.i=aogua lJf-rò che aia Lr-n stabilito 
chr. io masairna, qnlndl> l'auloritA poJilica, un PrrCelto, 
un Sutto-Pre!t·Uo richiede I' ar.na de~ car11liinicri, 8 
we:;tit•ri chu JI com:in1ia11tc l'arma dl!i carJhinieri ade· 
risca; 11al\'o che ragioni superiori, ciC\è UD allro aerd· 
1io più urgPote non lo io1f)(.'di111·a. 

D.1oqoe bl!n vr'1l•, c·he rimane poi p'chi"8ima ditfe .. 
r~n11 dal richil'dc>rl•, al diu1antlare, all'invit1i1rc rhe que 
alo aiuto •i dia; poi<-tu'· oella aost11nzn, ai~mo d";icc 1rd0. 
In quanto alla Corma tla u:;art•, in t}Uaoto alle parole, 
o pJ:1so il!'Sicur.arl' J'o11orevole Sl•nalofl~ CilSlt>lli 011 Il 
St!nato, cbe saranno adl>prate le Clirmc più convenienti; 
e qut·llu ciuè t·he SJh·ino lolle Je sueccllivil.à e J' arnor 
proprio Jel corpo; quindi le Corni~ impPrative 0011 aa­ 
ranuo aJoperate. 

lo non credo che si po88ano Care appunti, perch~ 
nella le~ge aooa qualitic.iti d'agt'Dti di pubblica aicur~ua 
i carabinieri; perclJè io&OIOll\il 11 fatto è talt; l°arnHl dt>i 
r11ra1Jioieri è il t»l>JZO il piil t·fHcacf", quello che C:t1D· 
corre piU potentemente a 1naotenere la sicure1za pub­ 
blica; IJ';lindi questo ~ il suo 1cvpo principale. Egli à 
pur v1·ro r.he rendt tanti altri &egnalali st-r\'izi, io pace 
td in f:Uerra: 1na o >n Ti " dahbio, che uno dei ser­ 
\'iii princi'10tli rh·~so rt'ndl! nl paPse, "Ila società aJJa • oaziont!, è qut'llo di tult>lart: cf61·;af'.Pn1tnte la aicureua 
pulJIJlii.;a. Perriò non 1ni vare che qui yj aia 1eoove• 
niL·n1a alcuna di qualilìi!a1i11oe. 

Rie:uardu poi al liinore, che possano riC'ev1 re degli 
ordi:1i da un applicato, da un apparitore, o da on ispcl• 
t·ire di pubbliC'a sicurezza; io reputo che 1oche qu~sto 
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timore non 1i posn avere. Prima di lnllo nella legge 
non 6 dello che queste aolorilà possan« ordinare all'arma 
dei carabinieri di prestare certi 1tr•izi. 

La legge dice, che l'autorità di pubblica 1icoreizo t 
esercitata, 10110 la dipendenza dei Prefelli e Sotto-Pre­ 
retti , e dall' arma dci carabinieri reali , e per ordine 
gerorgico, dagli ispeuorl, delegati, ed applicali. Io non 
credo che l'ooorevuie Senatore C:u1telli •orrà supporre, 
che un coloooello aia a) disouo di un ispettore, o de­ 
legalo , od applicato di pubblica 1icoreua: io secondo 
luogo , qui non 6 detto cbe gli ordioi debbano euero 
dati oè da un Segretario, nè da on delegalo, 06 da un 
applicato di 1icureu1 pubblica; ma che debbano essere 
impartiti dai Preleui o Sette-Prefetti, uon dico souo la 
formoh a;wluta d' ordine, ma sotto la formola conve­ 
niente, che a on dipreaso ei 6 oeala fin qui. L' essen- 
1iale à d'intendersi, che •i poua essere il mi;,lior ac­ 
cordo tra l'Autorità politica o militare 1 che comando i 
carabinieri reali. 

Ecco quelle cui tende il Governo : di evilo:-e per 
quanto 6 poHibile gli orli, i cootruti : che 11 proceda 
col ma .. imo buon accordo , ma non intendo di dare 
io ciò nessuna supremasia 1overcbia nè ali 'una, nè al- 
1' altra Auturità. Sono i1tituziooi che tulle concorrono 
olio eteaao seopo, quello di wicùrarc la. traoqu111it61 o 
la eicoreua pubblica del paese. 

Adunqoo , quando •i ha questo scopo comune , io 
credo che !acilmenle 1i potrà cucnere quel concorso 
spontaneo , selante di tulle le autorità ; ma ripete 10 
cora , che 1e 1i teme , che nel nuovo regolamento ti 
possano essere delle disposizioni le quali in certo modo 
tendano a menomare l'importanza dei carabinieri reali, 
a diverLirne la dipendenza, a acemare J'autorill dei loro 
capi immediali ; io dichiaro apertamente, cbn~ sono bea 
loolaoo da qoeat"ordioe d' idee, anii io aono d' a•Yi10, 
che bilogoa mantenere a qunl' orma che ha reei lan~ 
1enigi , e dalia quale ii pae.. oo aspetta altreuanti, 
tulio qu•i prestigio, tulio quel decoro , che già le ap­ 
parti•ne; o però, il regolamento aarl r.uo con tale io­ 
leodimeoto. 

Mi pare che queste oaervaziooi ai•no di qualità da 
dover appagare l'ooornoio Senatore C11telli , riguardo 
alla 1uppo1izione , che egli ba !alla a cauea di alcuni 
cambiamenti di parole, che Yenoero iotrodolli in queola 
ooon legge di pubblica aicoreua; o ripeto ancora da 
ultimo la dichiarazione, che Dt>Jll IOBtllnt& non sarà 
nulla mutato oell'ordioe auoale dello cose. 

Senato"' C&stelll B- Comunquo mi poa.a dichia­ 
rare ooddillalto di oo• parte della rispoota dell' ooo­ 
revolo 1igoor Mini11ro , noo potrei dire altrcllonto del­ 
)' altra. lii piace prima di tutto aver acnlito dal lli­ 
niatro che egli concorra pieuameote nel mi.J avviso, 
cbe l'aiione dei caraliinieri "'ali non po18a ricbiedeni 
direllamente, ma debba .... re richi .. la oi riapellivi loro 
capi. 

llfnlatll'O dell'Interno. Sal•o io caeo d'urgenza. 
SenalON Ca•tellt :s. Aoche nel Regolamento 11- 

Inalo oi può •erbalmente richiedere la forll pubblici 
locale : dunque io cib noo •i ba dill'ereoza. 

Mi piace anche, che egli abbia riconosciuto, chP oo~ 
potrebbe ammeuerei una nuova forma 10Stanzi•le di 
ricbieKta. 

Ila queata dichiarazione ooo l, oecondo me , abba­ 
stanza eaplicito, e noo corrispoode allo esigenze cbe bo 
gil 10Uopo1le «Senato. 

Il 1ignor llioistro dice•& e noo biaogna oofisticor• 
troppo aull~ parole: naturalmente non aaraooo dati d&­ 
g:li ordini , ma, coin' 6 inJubi&~to che larma dei c...­ 
rabinieri non potrà ricunni • aecoadare la ricbir&ta, 
poro imporla poi che aia fallii piiJ io quc1ti, che in quei 
termini. • 

lo noo pouo acquiet3rmi a quNla dicbiaraaionr, at· 
•eguachè, come ho già notato, il R•goiamenlo del corpo 
prescrive in termini espliciti e l:i&Salivi, ~be m~i uni 
richiesta falla ai caral.iioier1 poaaa oontenere yensna 
espreMione imperali fa, " aoggionge • che i rarabinieri 
rectli non dovr.1nno dar corso alla richiesta oon fatti 
io conformità di que11'ar1icolo, Il quale Hciude le pa• 
role mGn.diamo, ordiniamo e ai mili. Or duoque io 
dico: ae nel ooCJvo Regolan1ento cl1e si rari non 1i ri­ 
chiameranno in oeservanu, anche per i tul del con'"' 
corso dei carabinieri reali in aiulo d-?11' autorità di 1i­ 
corena puhblira, gli orticoli 68, ti9 e 70 dcl Regola­ 
mento gtot>rale, oieot.e garantirà che le autorilà talli 
della 1icurena pubblira oi uniformino a queste preecri­ 
zioni, le quali frutlanto continueranno a doverBi oe1er­ 
Tare per qualunque ahra autorità coai Riudi1:ari1 come 
militare. Quindi io non posso a meno di in1istere per· 
cbè il signor Yiniatro, che ba riconosciuto in mnasiml 
la ngìonevolezt:i dPlle mie osservaiioni, completi la ltll 
risposta, con dichiarare che in qu .. to R•golameoto eh• 
1i dovrà lare, 1arà 09preasamente dichiaralo che li ar• 
ticoli 68, 69 e 70 del regolamento Reo•raie oi appli• 
cao.J anche a questi cui.. lo non Yedo qual incon•e­ 
oieow, quale difficoltà •i poaaa 88iere a che nei rego­ 
lamento ai laccia questa 1pociaio diapooiziono. Se que­ 
lli articoli debbono continuare ad "" for1a di legge 
per tulli gli altri caai di concoreo dell' arm• dei cara· 
binieri reali, ma perchè non ai dovii dire cbe dovraon• 
applicarei egualmeote ai casi io coi l'aulorit4 di pub­ 
blica sicurezza rirbiedert il loro concorooT 

Dunque io preso il eignor Minietro di non •oler re­ 
alringore la aoa riopo111 a torminl eh• paiono lrop:>O 
generali, e che non tnnquilierebbero l'arma dei caro­ 
binit~ri re;11i sulla nuova posiiione loro latta e della 
quiie potrebbero eeagerare le conseguenze, .il che uoo 
&arl'libe eil"_urament~ nell' int1reue del paffle. · 

È cOli benemerita, cosi ulite quest'arma, cbe conlieoe 
elitare ogni ragione e togliere anche ogni preteato che 
p·1&aa 1uscilarvi il malcontento, il che finirebbe per 
1cemarne anche l'ioflueosa e la Con.a morale nel paese 
Ile UD. 

Conchiudo in conseguenza una 1econda volta col pre­ 
gare il eigodr Mioielro di lare quoeta dicbiaro1ione eepli- 
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cita, che il regolamento a cui si dovrà procedere io Senatore Ptaelll. lo aveva chiesto la parola p<•r u­ 
esecuiiooe della legge, conterrà un'espressa dispo~izione aociarrni alla easlania delle ossrrvazioni delJ'on~vole 
che chiamerà io 0>8ervanu, vale a dire che dicbiarerà Senatore Castelli, lo credo che questa non aia qu .. tiene 
che questi Ire articoll di legge si applicheranno egual- solamente di decoro e di forma, ma questione di ao- 
Dlente ai carabinieri reali per i cadi in eui ogisrano io stanza; credo che esseruialmeute la rirhiesta che si ra 
'lllalil1 di ag•nti di sicurezza pubblica. all'arma dei carabinieri. non è ahro che il modo di 
lllnlstro dell'Tnterno. Dopo la Jiobiara&ione ab- meuerla io azione, ma che questa nella aoa azione 

baotanza esplicita che bo !allo, credevo che l'onorevole dcbLa conservare la propria entità, che la sua posizione 
Senaiure Caslellì si sarebbe tenuto per soddislauo: egli non possa per nessun modo venire cambiala pr .. so 
invece insiste e rorrebbe che uccettassi letteralmente, l'autorità. lo credo perciò che gli arlicoll citati dal­ 
••nia •ariaiione, alcuni articoli dell'attuale regolamento l'onorevole Senatore Castelli, malgrado la specie di esì- 
ia riguardo all'arma dei carabinieri, nei suoi rapporti lanza dimoolrata dall'onorevole Miniotro dell'Interno nel- 
toll'autorilà politica. lo dichiaro che non Intendo di l'a-cettarll materiahnente, possano però essere quelli che 
ll•oggeltarmi a queet'obbt.go, di allenermi letteralmente meglio rasoicurino i preopinanli oopra i rapporti che 
lgh articoli a cui •gli ba acceunalo ; dico bensl cbe debbono passare Ira l'arma dci carabinieri e l'autorità 
Del Duovo regolamento noo vi 1arà contemplata nes- politica ; io credo infine che J'aulorit;\ politica nel ri­ 
lUoa dispoeia1one la quale alJbia io alcun modo a n1e· volgrrsi all'arma d~i carabinieri ooo dtbba altrimenti 
nooiarc l'importanza di quest•> corpo, la dipendt·nza govtrn.,si di quello che fa rivolgendosi 1ll'aulorilil 
da Carabinieri verao i loro capi immodiati ; che, le di- giudiziaria. 
lllanda dowranno esser fotte colla formola la più con- Anche l'eulorilà giudiziaria ba grandi acni@i da lar 
~eni~ute; cbe ono vi dovr3 e~crc io esse -tliente di esPguire dall'arma dei ~rahioieri; ma ammeller• l'ono- 
•mperio;o, giaccbè l'obbligo doi carabinieri di aunuire rc•·ole !tlin1Stro che l'arma dei carabinieri rtllirebbc alla 
•Ila do1oanda faua dalla autorità politica è abbastanza sua islilUzione, oe ooo ai arrcndesae alle ricbieete del­ 
riconoaciuto td è loro dettalo dalle t"dizioni e dalle I' Auloril1 @indiziaria. 
Proprie allrilJuzioni, qucsté do1naode, lo. ripeto, do· Ora queala non intende di prt-scrivere il moJo di 
'ranno e&sf're falle nt·lla (urina la piil dt•coros:i evitando esecuzione; una volta che h:i 1nrsso l'arnia dci cara· 
1~lle le paroh'! lt quali poasano d~starl! 1usceUivi1l1 fe· binieri in azione, l~scia ad eua. e sullo la 1(era di 
tire l'amor proprio, 1r.:cm11re l'iinportanza di qurslo br- aziooe drl proprt c111pl, il determinare il modo preciso 
ncinerito corpo. • nel qual~ ai deve agire . 
. !li P•re perciò che dopo questa dichiarazione •spii- Taio io penso che aia csse1,zialmenle l'idea che oi 
".1•, Bia mtno opportuno il Yulor insistere perchè On deve riguardare io quesli articoli, od ~ perciò che an- 
d or.1, io prometta di coph1.re leller,lmeole gli articoli ch'io menerei una cerl:l imporlanta nt·lla conservazione 
dell'auuale regolamenlo c1lal1J dall'ooorevole preopinaote. del concetto espresso oei medesimi. 
Scna1ore Plnelll. Domando la parola. Presidente. La parola è al Senatore Galvagno. 
l1!11istro dell' Interno. lo creòu che dobbi•mo Senatore Galvasno. lo toglio rare nna breve os- 

a.vere uno scopo, ed è quello dj cercare che nel nuuvo 1Pr\·a1iooe in o~giunla a quelle present:ite dai due pre- 
regola1nento lo diapuaia.ioni, cbe certa1nento dt!Lbono opinanti, olle quuli pcr(eUarocule mi riferisco. lnteodo 
tiaere concerbte d' accordo anche col Ministro dclii. I 1olnmenle richiamare l'attenzione del signor Miniilro 
Guerra, oiano tali, che ptr quanlo ~possibile cementino , dell'Interno aul punlo già accennalo dal Scnolore Pi­ 
~einpre più i banni rapporti tra l'autorità politica e il 

0 

nclli, elle io 1ostan1:i qui non si tratta di forma nè di 11 Corpo dei re:ili caral>inicri, affiochi\ nascano pure il amor proprio, nè di dignilA; 1i t"'tla veramcnl«' di ao­ 
":-eno possibile degli uni, rimpl'tto a queste due noto- sliln&a: quindi racrio un dih.•n1ma al 1ignor Yiuislro: o 
hlà nell"inlt!r<>Sse, noo dt·lla susrettiviLà, non dell' i10- quPel.i rrgolamenlo, che t-gli di.:e di lOlrr proporre per 
Portanza, dell'amor pr.,prio di una auluri~'I o doll'allra la nuota l•ggc, non ba derogato a qu•llo dci carabi- 
llla nell'inler.,.se comune ddla eicart7.zn pubblica. niPri reali, ed C@li non deve avrr diffirullll di dichia- 

. P1.:r consegut:oa io ooo (accia ahro che ripetrrmi rarlo; od ha deroR;1to, ed allora io dico che rotioa il 
dichiarando, che Ot!I regola1nento saranno ; m:intenute corpo colla 1ua lt•gge, cd in queiito coso dichiaro che 
queatc dispusiiiooi, le quali mellooo in aalvo compie- Totcrò contro la 1nt·desima. 
~~•nle le altribu1ioni e la dignità dcll".,ma del cara- Klni.Stro dell'Interno. Doruando la parola. 
bin1eri, e Che oi3Suoa disp01i1iooe vi sarà, la quale Presidente. Ha Ja p~rola. 
!">"sa in qualche modo olf,·nd .. re la loro sa.cetli•i1' ed .Mlnlatro dell·Interno. lo credo cht il dilemma 
Il loro amor proprio. la\lo dall'ooor•tole Senatore Galvagno assolutamente 

Pili di questo non roaso dirE', ma dichiaro che non nou n•gg1. O,,;nuno ha l'Saminato comp è concrpita la 
POiio accettare gli orticoli r.ltati d<111'onorevole C•et<lli •. legge di pubblica sicurezza, cd io non rrodo cbe oia 

Seaatore Galvaguo. DomundJ la parol;i. , t necessarjo, volando qut·sl4 lt·@gr, di 'fOl:lre anche iJ 
, Preatdente. L3 parola e al Se11atore Piaelli eh.i 

1 
re.golameotu 11lluale, come pure non credo che po111 

I ha domandala prima. • Yielaroi al Governo di lormulara diveraawenle il reso· 

' 
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lamento secondo le varieiioni che rrcderJ bene di 10 • !r~gr. preslstente. Si dirà: chi aa cht co"a voglia 11* 
lrodurvi. • tedrr« 1 lii pare che dal fin qui dello oon vi possa es· 

Parlando in ccmpleeso dello kg~e sullo pubblica si- sere d011ìrohé per porle di chi desidera lo stesso ser· 
curerm è certo che sonvi disposuioni che debbono es- vizio, di usare ~li l!ll•:ssi termini nel richiederlo. 
sere modifh-ate ; ora intende l'onorevole preopinante di Ministro dell'Interno. Demando la parola. 
imporre al potere esecutivo i termini di questo re:?ola- Presidente. Ila la psrol». 
mento? Ministro dell'Interno. lii ai permetta di a~gioD- 

Ciò, a mio avviso, sarebbe anche inccstitutionale, g1•rc una cosa sola. Non so se questa aquit>lrrd @li ono 
Io poi bo dichiaralo al Senatore Caatcllì che nei rap- revoli pre11pinil~, ma intendo con ciV di dare tutlO 

porli tra l'Autorit\ potitica e l'arma dei carabinieri nulla l':ippaga1,JPlllO e tutte le ~uarenligie cr1e si pot;.10110 roc- 
ai era mutato nella sostanza; dunque la questione che ce-ìvre, ed ~ cho IJ lormcla rolla quale si duvré richir.· 
ora si muove, non eart-bh1~ che di f.1rnu1 e di umor dere dalle Anlurilil politirhe il coneorso dei carabinieri 
proprio, e l'amor proprio, in jgpeci~ ori corpi militati, 1arà conrertcta tra il lfini3l~ dell'Interno e quello ,1rll3 
de\·e tàsere eminentrmC'nte ri!lpettato, e 1ar-.i per con- Gurrr.1. 
arguenia cura ttel ~lini!<.lf'ro di ri~pt·llarlo in tutta la Dichiaran1lo che i due ~linistri particc..larmenle inle- 
ana integritA. Noa vi a;1rlt nrl rt'golamenlo, lo ripeto r"ss:iti in qrJl'slo servizio si metteranno d'acc<'rdo pt•f 
ancora, nessuna (rasr, la quale possa n1cnon1are l'i1n- adottare una forn1ola la quale s:irà prrscritta alle Au· 
porlanza di questo C<'rpo o pt)ssa a.crrt•sc<'rc IJ dipt·n· l·•rità palitirhe e dovrà servire alle 1nedesi1ne p<>r ri~ 
d1·nza vcr110 l'una o l'uhra Autorità, p'.ù di qu~llo che chir.d"rP. il conrofso di qut•st'arm1, p:irmi rhe i signort 
si:i ttra, e dichiaro di pili che anche 01·11" richit'sle 8i pre-)••in:ulli P''E-aano tenersi pienan1ent1! soddisfatti, ~":' 
U8€'rannO formolo quanto dir Si pOS:J3 fORV<'Dienti. Clll~ COO lfllC prorueasa r.he pur IOCCa &Ji estremi Jim.lt 

Tra que1'l3 rnia ap<•rta dir.hi:irazic:.ne e l;1 pruposla de- della conr"s.~ione in questa materia già veramente 1'il11"' 
gli onore\·oli prropin:inti, rhe vorrt~bbero ir1giungt·re al pinge nelle attribuzioni altrui. 
pott>re e~ccutivo di copiare leslualmcnle g!i articoli d1·I lo compren1o r.hr. ai po~a ,·olere un'altra rorrnùl& 
regol:une!llo dei c:irahinieri, vi ha una @ian dislant.a di lrg2e, m:i voler i1nporre al potere eserulivo un:i ror .. 
coosi~t"nte in ciò che la mia dicbiaraiione aquieta af 1 mola di re_~ol;1mrnto OùD ostante le dichiaraiioni d 
fallo gli ani1ni io ordine all'interprr-tazione rhe 21i de\'f' ,. maegima e 1ti ROstania che bo falle, r.ome cia11cun vede, 
dart! alla pr,•t1ente lt>p~1·; laddo\·e la propogtn dei pr1·1.r- i un voler ,·ar~:irt' il limite di quelle attriliu1ioni f"ntrO 
pinJnti impin~" nc•lla rar<>llà del pulcre E't'eruth·o, r,11n 

1 
cui gPneral1nt•nle vuolsi contenrre il Parlnrnenlo. . 

1oler1i;li prf·srriYcre P"rfino le. . • • I Senatore Galvagno. Oo111an1lo In parola. 
S.natore Gahagno (con oivacitd.) Domando I• Presidente. Ila la parola. 

parol:l. SC"natore Galvagno. Se ro~:iimo in casi ordinari che 
Ministro dell'Interno ..• le p>role e le rraai do rosa ai r.ro·bl><>! ,Si presenterebbe un em•nfamenlo ali• 

m1..•ltcrsi nel nuovo regolamento; propo:Ha c!;c io per lcr,:ge. Sia1no invece in rasi slraordinarii; si dire ae1n- 
nulla trovo rrgolal't'. · prt• nuo (ate cml·nda10C'oli alla legge; quest6 devono 
Prestdonte. Prin1a del ~"natorc Galvagno la l)arul t 11,provnrsi con1e sono. 

speli• al Srnotore Di r.ollobiano, a cui la do. Ora io d.,maudo quo( meuo c' ~ prr beoe intender• 
Senatore DI Colloblano. L'ofgtcll1 di quL'8la leg~e lu ·~i rito di qu1•ala lrgg• ! Lo spirito di essa quello 

e ~t'I regularn('nto. che si faril non può 1l('uramente d1~\·'essere di non v11riarc per nullJ lo st:ito delle cose. 
essere altro clre quello che l:i p11hLlira aicurrzz3 sia ns- Allora .;urne va rlio il 8Ì(:11or: Mioi1tro ci dictJii1ra clic 
1i~lita e 1er,-ila dall'arma dri car;1hiniuri: qnt.:lt'arn1a n"i int"ndiamo di coetringerlo ad odop1·rare in un l't' .. 
aasielt>, •"rvP, cd 6Lhe1li:1ce Tit'llC dovute (orine ed 11 goln1nento una forinola piuttosto t:he un 'altra T Noi nùD 
MinLiterJ della Gorrra, cd all'..\u101itA giudl1iaria, ed a ~li domandiam1J altro sal~o che ci dichiari che qot•sla 
lut1.e le altre Autorità, che hanao per l~ggc il diriLto J,.~~~, pt~r quanla nol"ilà porti in altri euoi arlicùli, oon 
di valerai della mcdrsima. aileri per Dulia @li alluali rapporti esisleoti tra (a 1i· 

lo poi p..>sdo assicurare rbc n .o aolu scrvC', ma (e cure:na pul·lilica ed i carahinitri rt·nli. 
in ciò meeo 11i unirà il foto di lulti gli on11revoli rol· Ora pt•r otlt•nC'r ciò E- nostro desiderio che sia m30"' 
lt>ghi) ser•e bt•nissi1no e coll01 111a3.:iima 1 rt'cisione, e lenuLù il rrgoli.1.Ulf'nto nello òWlo lo cui ollualmentc si 
questo ai~ il priocipale motivo pel quale l'arma rlci trova. 
carabinieri è desiderala io lutti i paesi, e risrllol~ il C:on. ciò non inLendiamo coslringt•re il Gote mo : m ~ 
11lau30 uniTersale, e cui su1.1 C'OntC'gno ai3 io pare rhc pare la cosa 1ia 111olto ee1nplire, nè p~issa dirsi che vi 
io guerra, col auo rispi•lto alla di:;ciplina, colla l'Ila dc- utJhi3 prt •sione alcuna. 
vozionu eJ arnore. ai auptriori Ri J'C'ude o\·unquc ed a ~enatore San Martino. Dll111ando la parola. 
tulli Yt~ra1neote hf'nen1erita. Presidente. Ha la parola. 

Ciò pren1eA101 io amrrei sapt>re il perché il i:i~aor Sf'natore San 14artlno. Mi era propnsto di non do .. 
Ni:1i.:;tr'1 nel 1<r•izio di I uLblica sicurf'7.1a, non tuoi n1an1lart" la p:.rrula sulle IC'gµi che 1000 in di1iirus11iune, 
servirai della via, della lormola o delle parole di uoa p.rc~è lrallan~cai •1anti tulio di A\·ere io ruira ruoil~ 
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della le~islazione nrl Regno, e non essendo possilile 
di consC'guire questa unità se si viene alla discussione 
p:irzialr, mi pareva rarf! opera conveniente non pren­ 
dendo la paro!a. 

1 
'da_ dopo una el lunga discussione su questo incidente, 

• mia qualil4 di aulico relatore di questa l1•gge in Se­ 
n~to, non mi permette di alare in silenzio, quindi ma­ 
nifrJterò anche il mio modo di sentire. 

A me 11rrnbra che il Yini:;tro dt Il' Interno ha pro­ 
me.,o tuuo quello che poteva prorm-uere. Ha dichia­ 
l'alo che è sua opinione doversi mantenere nei rapporti 
lr.i l"arini del carabinleri reali e Ìe Autorità politiche 
le forme delle richieste a queste prescrlue ; ha dichia­ 
tat 1, parmi, essere su~ opinione che, salvi I casi di ur­ 
~enza, in. tutte lo relazioni che le Autorità politiche 
.anno col corpo dei eaeabinieri, l'a1io'.1<! di questo aia. 
l'lchiea1a con lettera diretta al capo e non ai sub.rlurni. 

Oue.~lo per me è il punto cardinnle , a noi importa 
c:.he il corpo dei carabiuieri, corpo e.-l.i;e111ialn1enlc mi­ 
litare, conservl questa quJlilà militaro. N1~ è possibile 
~onal•rvare siffalla qualuà in un corpi) sparso su tuui 
1, Punti del Regno, se i subalterni non sono streui daì­ 
I 0Lbligo di rendere minuto conto ai loro capi di lutto 
qo•llo che fanno. Ora non sarebbero io obbligo di rcn­ 
d.ere questo conto, et l'Aulorité politiche potesaero indi­ 
rizzare richieste parziali per le quali un carabiniere Iosse 
Coò1andalo in un aertiiio, di cui oon dovt•ne rendrr~ 
c:~nto ai suoi c;ipi. In que,,to principio an1mt'f!SO •lal Mi­ 
nistro, eia~ che le richit·ste 1ar:11100 Bl'mpre dir1 ttc ai 
c:api, io r&Y\:Ì~o. ripeto, i punti cardinali dt•I ll'r"iiio. 
Ora io tulli g1i altri c..si se un rPgolaa1euto, il quale 

ru in ,:gore prr 20 o 30 anni t non ha perf~ttil.JilitA, 
c.ome non l"ha n€'Ssuna ca~, ooo vpggo perchè non pos­ 
•1auio dire che 1i po~a perrt>1iunarc. Sono le rrgolt! ~e­ 
•uiticht! soltanto rhe non ai po"ono pcrf1·ziooare (llorild): 
lotte le altre CO$e possono ~('re i1erf1·1h1nnte. 
Presidente. Dopo questa di:1ruasiune, non vPggo 

the il Senato :sia cUia111alo a deli~rare su qualrho 
erneudawento, o qualche or11i11e dt·I @iorno. 

Sf'natore Caatelll E. Ho dt·llo in principio che n1i ri· 
lerTata di proporre un emP.ndamcnlo aerando Ja rispu­ 
•ta dt.>I 1itl:1or M111i.ilro. Ora Ilo r1.1rmula11J'> un ordinA 
d•I giorno. • 
(La 1eJula 6 lùspeu per alcuni minuli). 
Presidente. I.a p;iroh 6 al Scnalore Cuslclli. 
Senalore Caatelll B. Prima di dare l•llura al Scnalo 

dl'H" ordine del gi·irno che n1i propongo di aollopor~li, 
mi si ~rmellcrà ancora di° fare una breve ossC'rvaiione 
IUll"ultima dic:hiarazione dt·I sigl'l-'r Yini5lto. 

Il signor Ministro ha dello che lro"a alrano c:llc si 
toglia raercitarc sul Potere rsccutito una pre":1ionc da 
ohLligarlo a fJre un rrg.,)amrolo nt·lla fùr'11a e nei tcr· 
mini r.be pvlia piactrd al Senato, o ad alr.uni mPmbri 
di e3so. Ha dt:llo <'gual1nentc, cho tutti) ciò che puh­ 
Car~ •i à di a13icurare, cbe nC'l nuovv regtJlame1110 non 
'i •ar• nulla cbe iwphcbi \lria&iooe allo 1&lo alluale 

• 
dl'lle ro•e reb1ivamenle alle richieole da farai ai Cara­ 
Linieri Rt·ali. 

f.lò è 11uello che ha dichiaralo ullimainent: il eignor 
Ministro dell"lntemo romc un' ulti1na e massim• con­ 
cessiooe. 

lo mi pt•rmetterò di OS:lcrvare che quf'sta dichiara. 
1iooe non ri,ponde p1•r nulla alle difficollà che feci. 
lo non ho mai oupposlo eh• il llinislro del!' loltroo 
voglia v:iriare la posizione dt'i carabinit'ri rPali rirn· 
pelta all'AuloriLà d<•lla sicurt>ZZJ pubblica da quello che 
lo sia alluahm•nle rimpello ali• allre Aulorilà ; io ho 
dl'llo, che ti è ori articol • nl'lla lc:gge di 1irur"1101 
pubblica che muta la poaizione dei rurabìnieri, dirhia· 
ran.toli afteuti di 11icur('111 puliblira, e che ae non si 
face:0se veruna dichiaraziOflC spi('galip di questa dispo­ 
sizioue dt•lla le~gt, ne verrt-hhe cht! 1i u'Yrl·bl>e dirino di . 
ordinare, non aemplir.('m('nte di richiedPre. Dunque COia 
don1ando io T Dornando, rhe sia DC'I regulamento dichia­ 
rato. chr la posizione dell'Arma dei carabinieri rin1peUo 
alle varie Aulorilà noo è ~unlo per la nuova legge variala, 
vale a dire chr la rvrma della rirhie•I• prrscrilla dal loro 
regolamento organico sarà sc·inpre applicabile anche nt•i 
caai di rirhie.<la doll'Aulorilà di aicur.ua pubblica. 

Qui n••n è quistionc che ai toglia •incolarr. niente. 
afTalto la libert~ d'adone drl Potere <'Serutivo; si do .. 
mandt1 solnn1C'nte. r.Lie non sia iq,rrodotta in una nuo-va 
h•gge una dispoi;iziùn~, alla qo ile possa d;ir:1i una 1i­ 
R11ilì..: .. 1iooe che i11 qualche modo ultPri l'orlliluamento e 
li allril.Juti dt•I Corpo d1·i rr:ili cc1raLinieri. 

Qul'3l3 idt•a mi parea di Bvt•rla esposta abbastanza 
chiar.imt•nte la pri1na 1oltn che io pr<'si la parvla. Ua 
il Miui•lro in•i•lelle nel dire, che di piil di quello rhu 
ha dil·hiaralo non cre·le di &~giungere. Quin1li iu, che 
bo I• piena convinzione cht! l'articolo 6 dt·lla nuova 
lcgi;e, tte non ~ 1pit•gnto nl'I 1\.•uso dtllc1 do111a11da, che 
a\·eva fauo, può _lasciar esistere duLbi sul diritto che 
poasa ;a·.ere l"autolit~ di aicurc11:a pubblica di or1lioare 
invec1? di richied1•rP, n1i arnto in dovete di sotloporre 
al Sonolo un ornioe dcl giorno, dcl quale darò lcllura 
o lo drporrò 11ul banco tli pri>sidt•n1<1. 

l'oci. Leg~o, h·F~a. 
Seoalorc CastelU E.• Il Senato, senlil• le dichiara­ 

zioni d('I Ministro dell'Intero:> lo invita a stabilire nel 
rf'KOlao1ento rol qual~ si provvt-derà all"esecuzio11e della 
legge sulla sicureua iiubl.Jlica, che nt-1 richiedere I' a­ 
iiune dt·J1';1r1na dl·I carabinieri per og~t·lli rooct'rnentl 
l;i loro ouovn qualit;i Ji lgC'nli cli pubblica aicureua, ai 
do,·ranno &l·mpre o3s"r,·ara le fJrinc prescritte dal capo 
VI, arlic .. lo &8, 6J, 70 del ri•gio decrelo di riordina­ 
n1Poto dcl Corpo d1·i re;1li carabinieri dcl 24 genoaiu 
1861, e pa'5a •ll'ordinc <l1·I g;orno. > 
Come vede il Seoalo . oon è quo.Lione di lare pre&­ 

Aioai, sono l>t·u lontano da ciò: 
Il signor Ministro diceva cho ai volc\·a (ilre una 

pregsione sul potere PSrcuti•o, io nr~o qurata 181tr· 
iione; D1ln si "Vuole in1porr~ niente affatto, niente dt.'I 
lullo; 1i io•ila 1olu il llioisi.ro a preveoire col rego- 
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lamento un dubbio che potrebbe sorgere dal teslo di 
una leggo, ed io questi termini io erede che il 1ignor 
llioislrò non abbia nessuna ragione dt trovare esage­ 
rala la domanda che io ho creduto di soueporee al 
Sena lo. 

Senatore C&dorna, Rtlalore. Domando la parola. 
Klnlstro fci•' IHt :rno. Domando la parola. 
Prealdente. H.1 la parola il 1igaor Ministro dcl- 

11 luterno. 
.Ministro dell'Interno. Ho domandalo la parola 

per dichi>rare che mpiogo a&Solutall!ente quest'ordine 
del giorno, giacchè il motivo addouo dall'onorevole So­ 
natore Castelli dimostra che egli diffido alfallu delle di­ 
cbiarasioni del Ministero. 

Il Mi11i11ter1.1 ha dello che non intendeva di variare 
nulla io proposito~ che ioteodeva di mantenere libera 
la ror1nola uci regolamenti e che non accettava una 
iugiumione letterale come volPva imporre il signor Se· 
nators Castelli i per conseguensa, ripeto, respingo alI'allo 
l'ordine del giorno proposto dal medesime preopioante. 
Presidente. La parola è al 1ignor Relatore. 
Senatore Ca.dorna, Rtl41-0r1. L'Ulfìclo Centrale ba 

creduto 1uo debito di prendere io eoame l'incidente che 
11 6 ora sellevato. 

Egli ba ccnsiderato innanzi tuuo che l'articolo 6 della 
legge 1oll• 1icure:na pubblica noo produrrebbe l'inccn­ 
renìente che è stato indicalo dagli cncrercli preopi­ 
nami, se ooo perchè sono da questo articolo posti (r;1 

gli agrnti di pubblica eicurt'U:I i carabinieri reali, es· 
aendocbè esso uon contiene una Iorrn )la precisa e de 
terminau per ottenere il loro concordo. Può percib Da· 
scere un dubbio a qut>1lo riguardo, solo .percbè ai po~ 
trebbero usare i modi aitoperati per gli allri agenti di 
1icurena pubblica. Pare perb all'U!lìcio Centrale, che 
questo dubbio sia stato recisamente riB•Jlto nel senso 
desiderato Jall'onorqvole preepinantc colle dichiannionl 
faUP. dull'cnoreeole signor Ministro dPll' Interno, e ciò 
tanto rispetto alla sostansa quanto rispcuo alla forma. 

Dico rispeuo alla '"stanza per<".J1~ l'onorevole Minislro 
ba deciaamcole dichiarato cbc non 1arà u'"i che 1'1 
domandil dcl conconto dei carabinieri reali ai faccia 
ahrimcnti che io via gerarchica, cioè al comandante 
del corpo o d1suiccamenlo che risiede nel luogo ocl 
quale lil riebieata verrà falla, tranne 'luei casi d' ur .. 
geou che 1ono preti1ti dallo steuo regolamento at­ 
tuale. 

Rispetlo all• forma il 1ignor llini8lro ha parimenti 
rana una dichi1ra1ione esplicita; cioè che rol regola .. 
lamento relali•o allo presente legge1i daranno dispotiziooi 
tali che coerentemente allt osservazioni raue dt11l'onore.. 
'ole preopioante Senatore Castelli, u11icurino che le ri­ 
chieste .. ranno latte con lotti i maggiori riguardi nello 
!orma, i quali corrispondano a qul'lli ora 1t1bilili ed 
adopenli; e lo 1lett.so aignor Ministro ha pure dicbia .. 
rato rasere 100 intendim~nlo e 1ua intima. conTinziooe 
che dcbbaai ciò mandare ad rO'ouo a riguardo della 
benemerita arma dei reali carabioiwri. 

Ove 1i abLio fiducia in questa dicbiar•iione ooo •i 
ba dubbio, che coo .... ai provtede tanto nl'lla •0: 
staou che nelh !orma, pieoamenle al desiderio de~h 
onorevoli preopinanti. Jo:ui però vorrebbl•ro giungere 
altrimenti allt> alesso intento; vorrebbero imp-0rre al 
1ignor Ministro l'obbliguione di introdurre nel nuo•0 
regolamento le testuali dispotlliooi che ai contengono 
nel regolamento attuale di quel corpo. · 

Crede l'U!lìcio che ciò ooo si possa ammettere, e eh• 
l'atto col quale 'uoo dei duo rami del Parlamento pre­ 
tenda di dettare al poltre esecutivo io materia regola­ 
mentare, ed a:llicip1t:11nente, ll'stuali dispoaiiioni, esca 
•lf•tto dagli ual e dalle con•enien•e parlamentari. 

Dico quanto meno, impcroccbè veramente ciò sarebbe 
on coercire la libertà del poter. eeecutivo, aocbo oell• 
!orma, io una rualeria nella quale que313 liberi.I oon 
può 8$tcre anticipatamente cOercita aeor.a. uacire dalle 
proprie altriLuiioni, e menomare quelle dcl potere ese­ 
cutivo. 
Il Parlamento ha dirillo di richiamore il potere ese­ 

cutivo ali• ossorvaaza delle leggi, ove creda che io al· 
cun regolatoento gii da lui pubblicalo, 1e ne 1ia aco· 
stato, ma non può venir in mente ad alcuno che uno 
dei due rami del Parh11nento possa anticipatamente im­ 
porre~al potere eaeculiYo pl•rsino i termini di un rego· 
lamento che è oaluralmente nelle di lui attribuiioni. 

A petto pertanto delle dichiarazioni che il signor Mi· 
ui11tro ha (alle e che prov('ggono Ot'lla sostanza e n1·lla 
!orma, e 1 peno 8nalmenle dell'ultimo di lui dichiara· 
1iune, cioè che le dispoaiziooi rcgolan1eotarie earanoo 
coocvrdate dal Mini•tro dell'loteroo col Ministro d,.lla 
Guerra, il quale è il naturale capo e tutore del corpO 
d.! qu.110 banno parlato gli onorevoli proponenti, crede 
l'Ufficio Centrale, che ciò debba bastare per d'ssipare i 
dubbi cbo banno' potuto nascer• dagli articoli cbe 1000 
sMi cilati. Perciò, a nome dell't:lftcio Centr.lc, bo l'o­ 
nort! di proporre al Sen:llO la arguente riaoluiione: 

e Il Senato prendendo allo delle dichiarazioni latte 
dal 1ignor llinistro dell' lr.terno, pa"'a ali' ordine del 
gion,o. • 

Senatore lltloscuzza. Domando 11 parola 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Moscuzza Mi permetto di rassegnare al 

Sroato nna semplice mi• os•erva•ione. Allo alato delle 
cose io cui aiamo, ~ dietro le oaerva&ioni ratte dall'Ur­ 
rio Centrale, io temo lortemcnte cbo l'ordine del giorno 
promo!3o dall'uooro•ole Castelli poBI& eseero r .. pioto; 
io questo caso potendo ciò e1terrilare ooa caniva im· 
preasiune sul R. Corpo dei carabinieri, prtgherei l'ooo­ 
revole colleg~ Cutelli a ritirare il suo ordine Jcl giorno. 

S•natore Castelli E. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Ca.stelli E. A•eu.io iol••o dal 1ignor Re­ 

latore dellT!Ocio Centrale che contro o~ni mia aapet· 
Laz.ione l'lifficil) medcsiino non appog@it•rel.ibe, anii op­ 
pugoerebi>e il mio ordine dl'l giomo, e non volondo 
che in caao di noa arcettazione si pote8'e trarre dalla 

, . ., () ' . 



- 2ò05 - 

.TOR"ATA DBL 25 F!HBRAIO }865. 
' ===-=·-·.·.~.=-- -·-··- 

reittiooe del medesimo una conseguenza che foS6e pre­ 
giudice•ole allo scope che m'era prepostot sebbene io 
PGtesai con ulidi argomenti rispondere ali" obblealoni 
•be mi furono falle anche dall'onorevnle Rel•lore, tut­ 
la.io, n.a,.ime che l'Uffirio Cenlrale ates•o propone •gli 
Pure un ordine del giorno che in certo modo adegua 
la rnia proposta, io m'induco a ritirare il mio. · 
. Prestdente. Il sigo•>r Ministro acceua l'ordine del 

giorno de!l'Ulllcio C•otr•le? 
Jltnlstro dell'Interno. Non posso a meno di ac­ 

eeuare che ai prenda 11lto delle mie dichiarazioni. 1na 
00n credo ~er nulla che quest'ordine del Rieroo poasa 
confondersi con qurllo del Senatore Castelli, 
Presidente. Leggo l'ordino del gh.rnr, (V. aopra.) 
Chi lo approH, •oglia levarai. 
(Approvato.) 
!'ion può ancora diamellersi lo studio drll'allepnto B, 

rPrchè il signor Senatore Tecce ha proposto un'aggiunta 
:ll'•rt, 28 della lr~ge aulla pubblica airureua, il quale 
· to1l concepite: e Quando le persone 1ue1nbralt> non 
Oltemperiuo a quell'invito oon patri adoprrarai la Corsa 
le Don d11rn tre distiate f.,rmali intimasienl, ciascuna 
delle quali deve sempre essere preceduta d• un rullo 
di l.tmhuro o equillo di tromba. • 
L"aggiunta propoal• ~ I• acgueole: 
e La ror.ca armal:l che sarebbe dc1tinata a sciogliere 

un Usemhram.010 nelle pione od altri luoghi lrcqucn­ 
latj di una cil" non dovrà intervt·nir•i colle armi a 
rD<><·o rariche, eccettuato il case in cui l'aasernbrumeoto 
~tendendo il carall'!rc di rit.elliooe armala av<•sst ne· 
Ct:s1ilata la dichiarazione dt·Ho stato di 1uedio. • 

Non avendo il proponeoto nrl porre a mie inani que­ 
llo emendamento chiesto di avolgerlo, io del.Ilio dioiao­ 
dare ae t appoggialo. 
Chi lo appoggia, aorgo. 
(~oo è appoggialo.) · 
Pongo ai •oli J"allegato B. 
i:tii l'approva, aorga. 
I Approvalo.) 
Si paasa all'all•gato C. 
Se ooo ai domanda la parolo pongo ai •oli I• po­ 

to)(': 
•Legge aulla aaoil! pubblica, che co9l1tuisce )'alle. 

8•1o c. • 
(Appro\'llo.) 
• Legge aulla ialituziooe del Conoiglio di Stato che 

•011itui&ca l'allegato D. » 
Su queat'allegalo •i ~ uo altro e01enda111cnlo dello 

•teaao Senatore Tecco di cui darò lellura. 
Egli farehb.! inline dell"all•gato O, quo.la apginnla: 

1, 
e Se111a pregiudi1io prrò della riserfl r1preaaa nrl­ 

.1 •rt. 83 dello S1a1uto, coocerneote la promeoea di una 
•~ge organica aul Consiglio di Stato per l'eaecu1ione 
dtllo Statolo attsao. • 

<Il s.,,.,.,.. Tecco •' Bprre110 ol banco della Preri­ 
d•-•o • diu alcun• pa•·olt al •ignur Pruidtftlt.) 

Il ~Datore Tocco mi r.. ouervare cb• mentre aonet- 

leva grandissima importnnz.a al primo emeodaruP.ulo 
aull"allegalo B. non ne dà lanla a queslo sulrallegalo D, 
epperciò ritiro il auo emeodameolo. 

Pongo ai voli !"allegalo O. 
Chi arprova, aorga. 
(Arprova10.) 
e Le~se eul contenzioso 11nministra1h·o, cLe costitui­ 

oce l°•llegalo E. > 
Senalore Farina. Circa l'allegalo E è ~iA alato 01- 

&erl'alo che dol'endo qursla le~ge a termini drll"art. 15 
andare io vigore col I' luglio I e65 avrebbe la conse­ 
guenza che Ira Il limite del priroo luglio t865 e J'aui­ 
'aiione del nuoto Codice di proredura vi reslerrbbu 
UO intervallo, perclJè il OUO\'O Codice di ftl'OC'edUrl 000 
aoc1anJo in 'igore che 11 primo dell'anoo tenturo, vi 
rNter1·bb11 perciò un interv:allc, durante il quaJe non 
aarebOO con c1•rteua delermin:ita la prorerlura che 1i 
do\·es.i1e lf'guire. 
li Relalore, ae ben ricordo, os•ervò a qu<·&IO riguardo, 

che nella sostanza d .. ·lle parole che ai torrebbe r.1rt' di 
cilaiioni 1 gioruo Osso P. di procrao somrnario, la cita- · 
zione a giorno fisso indicava per 1è un proceuo elle 
corrispondeva al procc8do 101nmario. 

A questo riguardo mi p<>rmell<'rò di ouervAre che la 
cita1ioae a giuroo Osso veramente non indin che il 
primo atllJ drlla pru("(•dura. mentre invece lutli gli alti 
1ucressivi sono compre1i nell'capn>11ione di proce&110 
1ommario. 

lo noo ronteslo all'ooorcvt•le Relaloro che la fr•ae di 
titaiione a giorno fiuo, non dia indica1ione del pro-­ 
cesso aommurio; di:o pt"rò che non la deOniace com­ 
plt>tamente perché non 1i r1feriect1 che Ad an prin10 
atto. 

lo noa voglio proporre un emend11menlo perrb~ neo 
aarebhe Il raso di ritardare l'applicasion• della legge ge­ 
nerale per qU\'lla 1t•1nphce osat·rvazione; mA amtrt•i al· 
meno l'111plirila dirhiar11iooe che dovt>aae 1empre in­ 
te11deni che tutto il proressu non 10)0 per la cita1iooe, 
mil anche per @li atti ulteriori sarà il procea10 1on1ma­ 
rio, e di questo mi accontenterò ·per ooo ritardare la 
votasi o ne. 

Senatore Cadorna, Rdalore. lo credo di poter trao­ 
quillare l'onore,·ole mio an1ico Sen11Lore Fario11 a que· 
Ilo riguardo, colle sriegaiiooi che 8000 io grado di 
darRli. 
In tulle le procedure che 1000 io vigore attualmenle 

iu llalia, vi 1000 i:lue aorta di procerlirnPnli, cioè il 
procetfimrnto fi..:rmale, ~d il proredilnento chiamato som­ 
m3rio, od a giorno Osso. Qur1t'ulL1mo com~ lo palt• .. 
Bano IP euP qn:"tli8raziooi, ~ più rl·lere, più s11edilo d<"I 
procedimt·nto forinah•, ed 6 "pccialmenle carattf'riuJto 
dolla citazione che ai fa mediante a .. egnazione ali• parli 
di comparire dirella1neote avanti al giudice in ua certo 
dato giorno di odieoza. • 

Perciò applicando l"arlicolo citalo . dall"onoreTole ~e· 
oalore Farina, ne aeguiri rbe dal prirno luglio all'epura 
io cui aodri in li@ore il ouo•o Codice di procedura ci­ 

' . 71. 



• 

- ~506 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1863-M. 

vile, 1aranoo applicabili aei varii paesi prr le materie 
eontemplate in questa legge. .quei procedimenti. che si 
chiamano in alcuni di essi, sommari, ed io altri a 
giorno 6sso, e che ora 80110 in vigore. 

Non mi rimane ora che di rassicurare l'onorevole mie 
amico Senatore Farina intorno alla significazione delle 
parole o 9it>n10 flrso, dicendogli che esse volgono ad 
indicare, non solamente l'ano della citasicne, ma sib­ 
bene 13 nalora dell'Intero proredimento, A questo ri­ 
guarda lo prrgherò di notare che nella le;ge oi dice: 
trattati eoUo (ornca ad udienza fllhlil; cost che n J'l •i 
1i accenna soltanto I'auo dt:lla cit.uioue, ma. si indica 
tutta la forma d~ quel wodo di procedimento cbe si 
chioma ad udiensa 611Sa. lo credo pertanto. che non vi 
pOBSa es se re dubbio di OOrla rhe J°•lfello e l'upplicasione 
di questo articolo aarà, che a decorrere dal primo lu­ 
glio 1865, all'epoca nella quale andré in vigore il C·.­ 
dice di procedura civile, si dovranno applicare alle ma­ 
terie che formano il sotgt·llo della presento lrgge quei 
prccedimenti sermnarii o cd udienra Oua che ora 1000 
in vigore nelle diverse parli d'Italia. 
Presidente. Non mi rrsta che a porre ai voli l'al- 

legato E. 
Chi lo approva, voglia levaroi. 
(Approvalo.) 
Viene l'ultimo allegnlO F che rencerne le opere pub- 

bliche, 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Volato questo articolo nelle parli che lo compongono, 

6 necessario votarlo nel suo ct•mpJ~,o. 
Chi approva l'ari. I, •oglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
e Ari. 2. È data facoltà al Governo di introdurre 

nelle circoscrizioni territoriali delle Provincie e d-i Cir­ 
condari quel mutamenti che 10110 dettati da evidente 
necetsità, udito iJ parere dt'i Censi gli provinciali e 
dei Consigli con1unali sperialmcnte iott'rE'ssoti, ooo cbe 
il parere Jel Conoiglio di Staio, allo ar.opo di sem­ 
plificare la pubblica ammini1lrw.?iont e diminuire le 
1pl"1e. • 

Seoaiore C111esL L"onorevole Relatore delrUllicio 
Centralt>, nel pr,1porre l'acceuazioue di qul'8to progetto 
di leg~e, dichiarava nella sua dona relazione che que­ 
lla legge doveva essere acceLlala con un voto emioen­ 
lelDenle polirico, e quaado egli prt>se la parola aggiun­ 
geva, cbe la oecessiLà di questa ll'ggP, piulloslo che ts· 
ecre dimostrata, dov~va easl're eentiu:a. ~Ji con1piaccio 
di eASere d"accordo colronorevolo Rdatore dcllTl!icio 
Centrale, f'pptrciò, aenu alcuna eailanza bo vot.?to l'e1r· 
licolo pri1no di qut·Ata Jrgge. A dir \ero le ,_lesse r•· 
gioni non ruiliter~bbero per la disposizione dell'articolo 
secondo. 

Ad ogni modo,:siccow• io ho !<de nella leolli del· 
l'uoorevole~eignor Ministro dell'Interno e DPI 1100 sC'nno 
politico, e aouo con•ioto che egli Torri olleoerti acru- 
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pol111'a1ncnh! ulla condizione cui ro alli~ala la racolt~ 
d~tagli r.oll'arl. 2, per inlroilurro quei 11uli mutaml'"1~ 
nt>lle circoscrizioni h•rri1orhsli che &Olranuo ricooosdùU 
di e' id1•nte necessit~, pl"rciò dicliiaro che do anche il 
mio volo a que~ta dii!poaizione dt·IJ'art. 2. 
Presidente. Se non si chiede ull~riormenle la pa- 

rola, rucuo ai voli l'arL !. 
Chi lo approva, sorga. 
IApprov•lo.) ' · 
• Art. 3. I potl'ri eccez:onali, accordati rol prrC'e­ 

d~nte irtirolo. t'.ed9ano.. coll'csf'ruzione ICJro data mc-­ 
dianle la pubLlicazione dt>I r1·la1h·o Decreto Rral<', e iD 
pgni c;1~0 con tolto l'unno 1865 

• Collo all·a.•o D•rn,10 R1•olt• BOrà pubLlic•ta la ta· 
bella delle cirr.:o.;crizioni ;nnmiaistralive dt"I Regno. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 4 Il rapoluogo d•lla pr.>vioci1 ~i Nuto è re· 

11itui10 alla citlà di Siracusa, dalla quale assu1ncrl il 
nome la pro,·incia &lf·saa. 
, La cinà di Nuto ritorno rapoluogo di Circondario. t 
La p•rol1 è •t•I• chi •ala dal S1•nalorc Gal•agno ao 

qursto artir.:olo. 
Senatore Galvsgno. Volendo eaporrc, o Si~oori, al· 

runi dt·i moliY i per i qu~li rrederei noo accettaLile 
quesl'J art. 4, e rittnuto rhe una pPtiiiont', credo uori 
dUP. pctiz·oni rurono rimeese nl St·nnlCI, ·io dttsiJcri·re 
&f'nlir pritna qual aia l'opinionn d1·ll'[Oìcio C1!olrJlt.! 
sovra '" medct'im<", in quanto che l"[fficio c~ntr.dc null• 
dii;1e sull'art. 4. Pui se il St.>11ato lo permeu~, e.Aporrò 
alcune ragioni per cui io crt'Jer~i che que1t'articclo noll 
deblia eucre omrne&so. 

St·natore Cadorna, /ielolore. Domando la par<·I•· 
Prealdente. La p.rula à al Relulore dell"VfficiO 

Centrale. 
Senat·)re Gadorna, RtlaWrt. lnr~o1nincierO dal dire 

la ragione per cui I" lffil'io Centrale non ba parlato 
nella sua relaziono d,·lla petizione della Ciu.à di :"ulO I• 
qualrJ è que11ta acmplicissin1a. che, quando la rrla1iwue 
rr-.i ~ii •t·trnpala, J.1 petiziunc noa era ;.iacora pervenuta 
oll" Ufficio Coulrale. 

L" Ufficio aven•lo di poi ricevuto quella petizione, •i 
ll•nue in lleliilo di radunar~i appositamente 011· oggellO 
I.li es.i minarla. L" t:fficio hi'\ presa in allcntiA di,a1nin:t 
qu<"St3 pt'lizioae e tulle le r-.ieioni cbc nt•lla niede.iitna 
11 contengono. 

Prima però di entrare oelld discua.siooe del m<.'rito• 
credette suo dt•Lit.., di proporsi la qul'tatione, ae qual~i-­ 
vogJia (o~ per '°saere l'~ito di un t<:.Je rtJmP., polP~C 
in op:ni caso riputarsi conveui:•ute o ner.t•asaria una dc· 
ti:11ione dal 1ii;h·m3 cbe a\'eva at.bracriato riapclto • 
tolti gli oll•·g•li dtll• leg~c della qualt oi traila; si•telD1 
che l'uvttva condotto, per le ragiuoi ejpresse nella r~ 
la1i1Jne dt')I" Ufficio medeAi1no, a proporre al Senato la 
ai::celt3iior.e dl~lla preseole legge come YrnnP propaala~ 
P1.>f' quanto gli do)Psse di dover Cerinarai ol r.ospt•UO JJ 
questa qurstione prec:ior1i1iale ptr lui, tgli non Polè J 
meno di convincerai che, dopo d'avere riconoaciulo e 
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•tabilito che, non ostante che si teanessc di lci;gi ge­ 
nerali, suscettive d; emendamenti e di 1nigli11ramcoti, 
"?• ragione di grande interesse per I" Italia persuadeva 
dt doverai astenere eia I proporne alcuno, non Iosse n \ 
lc.gico, nè ronv-nicnte, n~ possibile il venire ail una 
conclusione contraria pi·r cib chi! riguardava unicann'.nte 
la petizione della Città di '.foto. Perciò l'lJOkio Centrale, 
~a rreduto che la petuione stessa non dovesse d:1r 
luo~o P•r di lui parte a<! alcuna proposta Tok è il voto 
rbe J' l°ffil"io Centrale rni ha incaricato di riferire al 
Senato, al quale perciò propongo di accettare puramente 
• semplicemente l'art. ~ della presente leg~e. 
Senatore Dragonettl. Domando la parol t. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 

D Presidente. L'ha chiesta prima il signor Seu.nore 
ra~ont'lli. 
~eoatore Galvagno. L'aveva chit·gta io prima per 

lp11>gare i} mio avviso, e )'bo ceduta per Ìr1ci•f1•nlC' al 
R•l•lùre. 
Presidente. Allora ba la parola. 
S,·nalore Galvagno. lo ho chieste I' avviso J,•IJ'Uf­ 

ficio Ceatralr. in quanto che non sapeva courpreudere 
~a ragione per cui, trorando un art. 4 io questa Je~ge 
~l quale nulla ha che fare nella medesima, poiché d.1gli 
toterc91i1i generali dello State si discende ali un intt>r~c 
Particolarisgin10 dl località io credeva che avesse I 1 
t:fOcio qualche motivo particolaru p1·r 'euire a questo 
eaarne. • 
l' Non b~ta il dire, le petizioni arrivarono dopo; ci era 
art. 4 eppcrcìè non era neressario elle orri1i'as3tro le 

Pet11ioni per eeamioarc so r"'sse o no con..,·enicotc d'io­ 
l<rir questo articolo n•lla lt-gK•· 

Se noo cLe leggendo la relazion• bo dovuto convio­ 
~(lo~Uli d'una cosa, ~d è che essa porta queai. Jrgga 
~I a!tezza a cui dc~e essere portala, ad altt>zza u.Je elio 
richiede d11 noi un voto ewiocole111e11te cd alta1nt>nlC 
Politico. 
Ora, io dico, se di quesl' iodol• è la l•@ge, porchè 

•ogliarno noi immischiarvi ooa disposi1ioue la quale 6 
del lutto esorbitante in qol'tlto g•nere di lt•gge.f 
• Già il Senato ha sentilo parlare della q~e•tioue Ira 
~oto e Siracu!a, quindi pùche cose io ne dirò. Dirò 
IOlo che 1e QUP&t'arlicolo i \'eone inse-rito ocl prest•nte 
Prosl'lto di l•gge dall"altro ramo dcl Parlamento, lo fu 
senza una previa e seria disrussione. 
Prr i("rità ai sosteneva cbe la Prefcuura f11&1e Slala 

P<lrtat.a da Sirar.\!sa a ~o\u d:\l Go ... ertlo liorhonlc:o per 
Opinioni politiche. Ciò però non è Vt'ro;.. le pl•lizioni 
8PDrte al Senato, al!e quali VtiOno ag~1unti docu111enti, 
provano abbastao:r.a co1ue le opioi'3ni polilichc non e.iano 
eoiratC' punto io qutglo 1nuta111cnlo. 

Vi fu chi di836 ullura qLJando il DiUat.ure generò.ile 
ddla Si<ilia pul>blicò un• tal>ella dcli• Prdellurc, per 
errore Hi fosse portalo Nut1..1 co1nc capo luogo di Pre· 
f~·uura a v1·ce di Siraru~a; che fosse stato, direi qu:isi, 
un erru~ \1pogr~6co. Or bene qu3od{' si ar<'.'?nn;1\'a a 
quesLo errore fpo:.!rafi,·o si dh;c\a una ..:oaa non "rCrl, 

perchè già alcuni anni prima era stnto sostenuto che 
esprcasa111P11tc e ~i prop ·Hito erusi lasciato nella ial>t.>lla 
Nutu, ~1ertlsè non si era. ,·olut·J, n~ credulo di trovarvi 
luogo a variazione alcuna. 

Si soggiunse che erasi sentilo il Consiglio provin­ 
ciale; e ciò è v~ro, ""' per..:hè non si soggiunse in pari 
te1upo che il Coo3iglio pro\·iaciale a\'6\'.il risposto nega- , 
ti,·amenlP. · 

Ndl'arl. 2 Ji qu1•sl> le~ge ai danno al Gu•croo tulle 
le facoltà cbe ivi ei leggono, faroltà d<·lle quali il Go­ 
vernu dt•\'e servirsi Sl•ntiti i Consigli pro\'inciali; ma la 
h•gge diC'e nel te1npo sles110 al Governo: non {a\e nienlc 
di quanto diranno i Coos;gli provinciali, poichè il le­ 
@'slatorc per il primo trasanda il '•·oto dol Coo<iglio 
provinciale, e stJl.1ilisce in qoesta medesima IPgge un 
urticalo 4 contrario al voto del Cunsii;lio pQO,·inciale. 

Mi p:'lrr che tale Psempi J pos."a rai:il1nente essere ee­ 
guito dal Go\erno, e dirl": io frci a modo Ulio e non 
S•:cundo la volJntà d1·l Consiglio pro\linciille, ed Imito 
in ciò l'esempio dcl J,.gislatore, il quale ordinò il tra­ 
sloco.L111t:nlo dl'I r.apolul1go della provincìa dì ~Ot•> a Si­ 
racusa, rnalgrailo che si do\"l'83C aentirc il Consiglio 
pro,·iaciale ... 

Stn:itor~ Koscuua.. DumJndo la parola. 
Senatore Galvagno. Se p·>Ì ossrrvianio 11 pos1z1one 

top·•grafira della cin• di :'lolD ri•pctto alle ailro ciuà 
della pro...-incia, no: 1ro,·ia1no che Noto è situala. nel 
rent10 dt·ll.t. pro'\'inci:1 laddove Siracusa, pc.rto di n1art, 
coa1liuvata co:1'. da un cururucrcio abhaslaozoi rispetla· 
bil1•, non ha ct·rta1nrnle l1isogniJ di div1·otare C3lJO luogo 
pt·r aver qualrhe risorsa; perciò ccssancfo Noto di eMl•re 
CUJtO luogo di pr01i'inci.J1 ri1oaue sraDdt 1ncnle h·sa nei 
suoi intcrCSòi. 

Parn1i ora di ovt•re ron queste poche parole abba­ 
stanza di1no6trato che \li fLJ \'t'r'-' ~rroro oelJ'amuu•Uere 
l'articolo 4 io mc•tlo colanh> Ct'lert~. che il o;ituroile di­ 
fensore di quella cillà non potè nrmmeno eset•rc scn~ 
tito; e parini pertanto che, trattandosi J'uo articolo 
cL• uoo ba nulla a rhe fare coo questa legge, si po­ 
trl·bbc fac-ilioente 111pp~i1uere acni& veruo pregiudi1io 
dl'Iltl u11!de1ii111a. 

Qui noo ei tratta di emendarueoti, poichè l'articolo 
lllJlla toKlic o nulla aggiunge 1 qu,•sla leg~e emincn­ 
tf!a1en\e politica, la quale consiste non Dt·gli arllcoli .t 
e 5, ma uoica1oc11te n~i pri1ni tre. Quando adunquA 
11ant) qursli 3 prirni articoli am111C'Sai, il voto dPI parse, 
il voto 1lelJ'ltalia è cliiar:imente 1odd1sf3tto. Ed inrero 
io ·non -io comprt'ndere cbe q\lando 1i vota una legge 
colJ' intendirncuto di fure un così gr<Jnde beneficio al­ 
l'intt·ro R~gno, si voti orllo strf'lso --tempo un articolo, 
che può gettarr nrlta dt-solaziooc uoa intera citU; oè 
10 rencl1·rn1i ra@iooe comL• si possa passare ollre, , ooo 
starroire quef'lt'ul~icua parli~, la quale. ri~lo, oon ba 
noli• a cbt• ruro rolla h•gge pr.s•ntc. 

Coorh1udo quindi rol proporre la scppr•·gsione del­ 
l"artic"lo 4. 
Presidente. li signor Senatore G,Jvaguo aa cLe le 

73 
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nostre discipline non [·ermenono le soppressioni di ar­ 
ticoli, in guisa che i. preposta di soppresa.one si ri­ 
duce ad un voto negatiro, 
Senatore Galva.gno. la questo ml rimeno al Re­ 

i;olamcnlo. 
Presidente. La porola è al Senatore Dragoneui. 
Senatore Dra.gonettl. lo pr.,1do la parola per ap­ 

poggiare la proposta dell'ouorevole 1•r1.?opinante. 
lo domando l• soppressione di questo articolo 4, sic· 

come quello che inserendo una particolare disposizione 
in una IE·sge di generale ordinamento, io c'boto alcuno 
non può rimanervi, quando anche non tosse, com' li, 
in contraddulcne col resto .. Di(aUi nell'art. ~ ai pre­ 
srrirc che le nuove circoscrizioni amministrative non 
de~baou farsi sens'aver prima consultato i Consigli pro­ 
'flociali e i comunali specialmente iutereseati, non che 
li Consiglio di SMo; Dcli' a:I. 3 ai premette un fieni 
Decreto che culle regole e riserve sepracceunate deter- 
1niuerl le deue nuove circoscriiioni ainminiatrative di 
tutto il Regno, e con questo articolo -' con odiosa ec­ 
cesione non giustiflcata da ah·una urgensa ai prescinde 
da quelle norme deuatc, dalla prudenza e dalla giustizia 
e ai viene ex-abruplo a cambiare la circoscrizione arn­ 
minialraliva della proviuci1 di Nolo. lo mi inchino e 
rendo omaggio alle gloriose memorie storiche e biogra­ 
fiche di Siracusa, ma nel nostro caso non è quesuone 
di mag@:iore o minore celebrità 1Lorica, sibhene di cen­ 
lrali11 pel maggior comodo degli arnruinistrati, Ncll' an­ 
lichi88ima divisione deha Sicilia in nlli, quell'una delle 
tre ebbe nome tJolle di Noto, e non già di Siracusa, e 
ciò appunto a ragiooe della cenlrslila di quella eiuà, 
Ed invero eua è centro a circa 200 mila abitanti dci 
due li1nilro6 circondari di Modira e l'iolo, laddove Si· 
racuaa, sendo sulla .1piaggla dd mare, non lo 6 ntp· 
pure ai 60 mila abilanli del suo proprio r.ircondario, 
ond'è che la proposla lra1lot<1ziooe del c.ipoluogo ver­ 
rebbe a aacrificare nua grandi88ima maggioranza ad 
una iocalcolabile minoranza; e perci6 Yivi~ima fu la 
emozione ne'comooi tutti di que' principali circondari 
all'annnnsio del voto della Camera eleUiva. Egli 6 poi 
ancbe da rifiellerui che la cilli e il rircondorio di !11010 
riseotooo ancora il peso delle grandi "P""' rane io que· 
111 ullirni !7 anni per lo alabili1oenln dell" ammloialr• 
iione centrai~, ed io Noto è ancora io :costruzione on 
lealro adallo e conveniente ad on capoluogo di pro­ 
•incia. Nè polrà dirai che uoa tal qualilil lo88e rilolla 
a Siracusa per motivi politici, peroccbè ciò aTvenne 
nell'occorrenza deli' invuione dcl coler1H11orl>w, nella 
quale la popolarione Siracuaana si abbandonò a gravi 
ecceasi Insultando Il! Autorità governative e loro allri­ 
buendo l'artificiale inlrodozione del coolagio nella cilla! 

lo dunque per le fin qni esposi• ragioni domando la 
aoppr ... lone dell"ar~ 4 e del a noa pulendo rar parie 
di queaia legge che solo riguarda la generale ammini- 
1lrazione del Regno, poicb6 non ' giuali6cala da alcuna 
urgeoza la loro io1trzione cosi fuori luogo, e perch~ 
ranao e11i il piil manllesltl tonltuto con i due prece- 
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denti articoli, e parlicolarmenle col 2 di cui per-essi 
son violale le regolari prescrizioni che per le~ge dch· 
boosi 01aer,are cosl per Noto, come per OfZOi altra pr~ 
lincia del Regno. Uua dcpulasione 6 di là •enula a 
reclamare una tale giustizia, ed il Senato cooser,atore 
non TOrrà rigP.tlaroe le giuste rimostranze che 1000 
appoggiale ad ev~1enli ragioni. 
Presidente. La parola ' al S<•nalore ~loscuzu. 
Senatore lloscuzza.. Signori, sarò brevissimo prr aoo 

abnsare dell'indulgenza del Senalo, sapendolo per allrO 
Lene occupato io materie assai più gravi di qurlle d~ 
Siracusa e Notot di Noto e SiracDBa. 

Comincio anzilullo dal dichiarare che non parlerò 
di Nolo, e che, onico Scnalore del Regno in lolla quella 
provincia, non l.iacio di euere un rittadino 1iracusaoo, del 
che allamenle mi onoro. Ma appunto f·er quealo mi era 
propoalo di non prendere I• parola ao questo argomeolo 
che tanto diretta;Tiente mi interessa, come il Senato ,ed~ 
dalia mia com01oziooo (BrNel benti), lo avevo dichia· 
rnlo a lulli qu<·lli degli ooorevoli colleghi che mi ave­ 
vano chirsto ae mai mi tossi iscritto per prendere la 
parola in d1lcaa di Siracusa; lo sa allreal l'Ufficio Cen· 
lrale i coi riapellabili comr.on•nli mi chic•<ro della 
~leaa11 ootiiia, e rispo11i loro negali\·ameote; ed ebbero 
la bootit di dichiarare che il miu proposito era assai 
opportuno e delicato. (Bene) 

Oggi pero cbe gli onorevoli Senatori Galvagno e Dra­ 
gooeui aon venuti inoauzi da dift!osori di Noto, con 
qualche 11nara parula sul mio paese ..... 

Seoator~ Galvagno. No, oo, no. 
Seoatore llot1cuzza. (con (orsa). A1nariasima 1i, 

quando ella ba cr•dulo di fare una allusione qualunque 
sul vero scopo politico o no dell"in•urreiione del 37 in 
Siracu.ia. 

Senatore Galvairno. Bo dello solorncnte che il tra- 
1loco DOO fu per opinioni politiche. 
Presidente. Prego di non fare convrrsasioni private. 
Senatore llo•onua. Una TOita, ripeto, che l'ono­ 

revole Senatore Galvagno ba credulo fare allusione sul 
Tero concetto politico di quella siracusana rifolozione, 
mi è alalo impo88ibile di più .lacermtne; per 1eina ahreal 
che il Senato potrebbe severam•nl• giudicare e di Si­ 
racu" e del 1iracuaono Senatore. (Bravo) 

Vorrei per mio debito dunque di potere dichiarare 
Oggi in SenalO quali fo88efO )e TiCiosiludioi lerribili di 
qut!ll'epoca fatale, fatalinima per l'isola 001tra, In cui 
ioiai&Ynsi una rivolo1ione lo meuo al piO deet>l3.nte 
flagello del col<r• nwrbw, eh• invaden la Sicilia 
luna, ed i morii della aola capilale ammontavano quui 
al 60,000! Ciò mi porlerbbe 6 •ero a longa e dolorosa 
disamina, e lorue uscirei dalla riaena impollami, e dol­ 
J'impe~no 1uuoto ionanii a voi di e&1ere breve; ma mi 
ptrmella il Senalo almeno di far Oiaenare all"onore­ 
'ole Galvagno quanto difficile aia ai contemporanei di 
potere ben definire il •ero carauere politico di una ri­ 
•olusione qualuoqocl t dalo ai poaleri il farlo, e la 
aloria lo dirà. (lle1u) 
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Quello I> un periodo di ritoluiione in Sicilia, che fol'tle 
i più dotti di questa illustre assemblea nelle discipline 
•loriche non saprebbero con lanla precipitauza earatte­ 
riziare non polilico, secondo accennava il Senatore Gal­ 
lagno; periodo laolo più difficile, ripeto, perché la rivo­ 
~llt1one alx>rtìvas•enturatamente iocrudelendo semprepiù 
il caduto regime contro IUllL (Bmt) 
Politica la dissero dilfalli lo stesso Borbone, il Par­ 

lamento Siciliano, la presente Camera elettiva, il Consi­ 
glio di Si.10, ii Govermo del Re, e oon manca che al 
•oio Senato dei Regno d' Italia di dichiararla oggi tale 
col solenne suo •olo aolla legge in esame. (BeRt) 

S•rA convinto apero l' onorevole Senatore Galragno 
•be io conosca un pochino la storia dolorosa del mio 
disgrazi~tìssimo paese, com'egll non ignori la nobilissima 
~ !lluslro del suo; e che amando i nostr] rispeuabilìs­ 
l1m1 luoghi natii, adempiamo ai più eocri doveri. 

Rgli inoltre ha. accennalo coo indeterminate osserva­ 
zioni a varii appunti sull'art, 4 e sulla petizione di 
lloto. 
il Rela1ore ddl'Ullìcio Centrale mi pare di averlo com· 

p1et.im~nte soddìstauo, nè tocca a me di aggiungere 
•hro. 
· Pel di più io non saprei doode prendere i• v.re mosse 
(>erch~ mi è 1embralo troppo ael generale il suo di­ 
•corso. 

DiAse però che oon ru la materia largamenlP didCUSl!3 
0ell'ahro l'lll'DO del Parlamenlo, e la ri1pos1a mi sarà 
facile ricordando rhe la prima •olla ai t86t la lu da­ 
gli onorevoli Iìeputati Cordova e Raeli. Al 6! vi si tornò 
~all'onorevole Rallini • da ahrl Deputali, e Ilnalmente 
ru questo me.e alla Camera 1le1s• in occasaione della 
Prt&enle legge. 

· Vi fu dunque piena e libera discuesloae 10110 ogai 
rapporto, • può mero• tranquillo r ooorevoio ei~nor 
Collega. 
Lamenta Ji non easerai lenulo coolo del •oto dt•I Con­ 

siglio provinciale. Ma ee un corpo superiore di assai 
aJ Consiglio pro•iociale di Noto, qual ~ l'ewinoole uo· 
llro Consiglio di Stato ne tenne in proposito lunga e 
8'ria discussione sollo il rapporto di conTeni~nia ao1· 
Dlini1trativil, ed econoruit:a e politira, e di qu:1lunquc 
altra natura; e sono apJ•Unto tra noi mohissi1ni dei 
tompoaeoU quell'illume Consesso. 
Senator• Galvagno. Domando lo parola. 
S•nalore Mosc\UZ&. Si di1S• fin&lmenlc dai Sena­ 

tore Galvagno dell'errore di tabella, ceon1lo dal Depu­ 
lalo Cordova. 

I! qui mi giova lare ricordo di un !allo personale, e 
che aarà 01ile di rat•egoaro al Senolo per darvi la dc- 
b:1a imporlann.· - • · 
lo era al capo del !rlunicipio di Sirarusa ucl 1800. 
Il Senato foMle ignora che quella popolationc (!allo 

n.o•ello nella aloria polilica di tulle le rivolu1ioni)1 con­ 
•11tr·nte io pià di 20 mila indh·idui emigiafa in ma~sa in 
Pochi giorni, laaciando la ciii! al presidio m;lilllre bor­ 
bonico io 3 mila uomini e più. 

Tullu l• geolesi rifuggiva per le campagne, ed iD vi· 
cioi paP8i, ed un centro di governo prov•isorio ai stabi­ 
liva inlanlo in Floridia, paese a pochi chilometri da Si­ 
racnsa. Fu questo uno stra<'rdinario avvenimento cte 
contribui di cerio alla re;• spontanea di quella fortezza 
importante con lulla fa su• guarnigione. Fallo che oggi 
nolo come sarà all'llalia lulta polrà essere convenieo­ 
temeote appreuato nel rappono politico. 

Ebbene pria di della resa, e alando rifugiali io Fl<>­ 
ridia i Siracusani giungeva il derrelo dei dillalure Gari· 
baldi del ·mn~gio 1860 che chiamava in vigore le leggi 
del 18.18 saneile dalle Camere di Sicilia. Ipso facll> Si­ 
racusa poteva e doveva dil'tli rtinlegrala gil nei suoi 
pieni diritti di copo luogo; ed io confesso di avere pro· 
posto allora ai reggitori della cosa pubblica di passarsi 
agli atti di reecuziooe, darne subito conto al Generale 
dilblore ed avPrne l'approva.1iooe analoga. 

Ma i molti, di me forae più prudenti e eavii, la dis­ 
sero i1nprudentissima ed inopporluna misura; essere a 
pochi pa.<Bi dalle forze mililori uon amiche ancora; 
che la Sicilia non aveva co1npiuti tuttavia i suoi alti 
de:itini; non si era [Jlto prr anco il plebiscito; t"SSerc mo. 
menti facili di sut'cettibiliti lociili; ed allrc e aitnili 
considerazioni di tutta civiltà e senno polilico tradi· 
i\ona1e pc\ mio pael'.? ch'io lodai, ma che ho dovuto 
deplorare per ben cinque inni quasi; cd cggi lo 1le1So 
onorevole Senatore Galvagno noi vorrebbe roncederlo 
nè anco~ 

Signori 1 A 1trana questa malaugurata quistione di 
giusto amor propr:o P'" le sue !3'i gi6 pr.rcof'11e dal 1837 
al 1860. Al 1d37 da SirocuBO p•ssava il capo-luogo in 
Noto per condanna poiilira del horbone. Ai 1848 il 
Goveroo r.oslilulionale di Sicilia lo restituiva a Sirocuu. 
Alla reslauruionc dci Borbeoi nei 49 lornua altra volla 
a Nolo ; ed oggi 1peua • •oi deliberare la de6ailin 
reintegra in favore di Siracusa. 

Vieoe quiodi In Senalo questo progcllo di legge in 
adempimento di una solenne doliberaziooe preaa dal- · 
l'altro ramo dcl Pariarnenlo , cio~ di lraltaroe ioaieme 
alla legge comunale e provincialo. E sebbene il signor 
Mioislro dell'interno dichiarasae li di non ner comple­ 
tamrote allora atudiat:t QllPSta questione, nel 1uo rap· 
porlo oggi al Senato, col quale accompogoa il progclto 
di legge iuli' unificazione amministrativa, ha dovuto 
averla esaminala per dirvi in solenni parole di tlltr• 
uf\ GtC.0 di giu.sliiia riplll'alriu ritardala. ptr lu,1ga 
ptua. (Braoq) 

È la prima volla peri• che in Senolo 1i parla di que­ 
sta quistion<;; ed io dirb, per sommi capi, la procedura 
parlamentare percorsa nell'altra Camera, per convincere, 
se mi sarà po8'ibiic, l'onorevole Senatore G:ùvagno, che 
la della qoislione 1ubl io•·ece la più seria e grave 
discussione. . 

Una petizione al 1861 del Municipio airacusano im­ 
ploravR giustizia dal prirno Parlamento d'Italia in coo­ 
ferma di quella già avula•i al 1848 dalle Cnmer• di 
Sicilia, e presa in coo•ideraziooc 1i ebbe P"r lo appunto 

75 



- 2~10 - 

SE!HTO DEL REGNO - SESSIONI D!L 1863-64. 

a più ampia discussione dall'cnorevole Deputato Radi 
per Nolo, e per Siracusa dall'onorevole Deputalo Cor­ 
dova, e per entrambe luminosamente. 

La C:im~ra dl'li~rò allora di autorizzare il potere cse­ 
cuuvo a presentare analogo progetto di legge. 

A ciò adempiva"i d'.\I Mini3tero Ratta11i, dietro tulle 
le pratiche necessarie al bisogno degl'intereaei provin­ 
ciali. Veniva quindi alla Carnera quel progeuo di n-ln­ 
tegra per Siracusa, ma quel ramo del Paela.nento de­ 
liberava di trattarsene insieme alla legge comunale e 
provluclale che studiavasi fin d'allora. · 

È dunque a prop'lsilo dell' unificazione amministra­ 
tiva che sr discute og~i in Senato che siamo noi ob­ 
bligati di sentirne parlare per la prima 'folta. 
Signori, credo di aver detto ben poco in rapporto a 

tutto quello che avrei desideralo di esporre, ma è pas- 
1ala la oolila ora, ed H Sena lo mi direbbe fon;c io· 
discreto. 
Dovrei rivolgere qualche mia parola ali" onorevole 

Senatore Dragoneui, ma da qui ne abbiamo tuul quanti 
udito ben poco delle sue ragioni in difl·sa di ~oto. 
Incominciò è vero dal lottare Siracusa, ·i suoi monu­ 
menti, la storia antica, cd il suo glorioso passalo, ma 
da taluni dati statistici lelli da lui, pare che voglia io 
!Solo il capo-luogo, 

lo lo riugrasio vivamcnle delle sue cortesi lodi per 
Siracusa, 111a mi piace di dirgli che I.a prim~ lode ed 
il vero amore e rispetto verso un paese si ~ quello di 
fargli giustuia anrituuo, (Bene, bmej ' 
(Yivi ''9"i d'approt•uione.) 
(Vari Senatcri vanno a complimentare il Senatore 

Moll<"uua.) 
Senatore Galvagno. Domando la ~arola. 
Pttslden~e. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. Ilo chieste la parola per fare 

due iole breviaslrne Olt8C,.vazioni: una che è bensì vero 
che nell'altro ramo del Parlamento una lunga discus­ 
sione ebbe luogo a questo riguardo, m!l è vero allrt:sl 
che quellJ discu!J.dione non riusci a nulla. 

L'altra os~ervaiione 11ta in rib che è Ycro altn•sl che 
fu interrogalo il Consiglio di Statn: ma io crf'd•> che il 
priruo aYviao che gli ru domandalll 1i era se ft>Sse n~ 
ccssaria uoa legge. ti Consiglio di Staio rispo•e alfer­ 
mativamente; ma 11e a!ibia deliberato intorno all'oppor­ 
tunitl e con•eoienza di essa io lo ignoro. Quando pfli 
dov-13i dirlo io crederei piulloslo che abbia dello al 
Governo: laaciat~ le cose come sono. Tale è la con- 

• cluaiooe del mio di•corso. Quc•lo r.1110 produrrà cd ba 
già prodotto una cerlii. commozione rrn quelle due ciltà 
e in quella prcviocia. Tullo era tranquillo e q:.elo, 
era egli da risuacilare questa questione? Lo decida il 
Sena lo. 

foci. Ai 'oli, 1i voti r 
Presidente. Il• la parola il ~<·Datore Dragoneni. 
Senatore Dra~onettl. Quali che 1iano le disposizioni 

cbe il potere esecuti\·o crcJerà di prendtre a riguardo 
della provincia di :'fo10, polri farlo a 1uo luogo e lempo, 

r.:; 7 (j 

01• lo quesla legge organica di generale ordinaroeolD 
sono esse una mostruoi:;ilà, e Jev' essere eliminato e 
sopprr'8o l"arlirolo che senza alcuoa plausibile rai;ion• 
ve le ba falle entrare, pri\·ando qu~lla sola eccezionale 
provincia delle guarentisie cona~crale e mallevate nel· 
t'ortirolo 2 di questa medesima legge. 
Presidente. Ha la parola il aignor Relatore. 
Sroatorc Cadorna, Rtlator1. Ri5ponderò l.treveroente 

al 1ig11or S1•n'\t,..re Gah·ag110 il quale avrebbe •oluto 
che ITfficio Centrale, non arnndo parlalo epcciulmeolAI 
nè dell"arlicob t, no del 2, nò dd 3 cbe riguard•00 
lo Staio inliero, ed anodo applicalo o \otli quelli ar· 
1icoli dr·Ila h•gge le elr9'e ragioni generoli addolle nell• 
Relazione, 1ebl>..•ne non 11.vf's.ae ancora io m:ino la pc· 
tizionc di Nolo, avt'sse parlato speciahuentc della inc· 
dc~ima. 

Yoci. No, no 1 
Senatore Galvagno (inlerror11peitdo). Dcll'•rL 4. 
Senatore Cadorna, Rtlaiore. Sia pure. Mentre rur: 

Hcio f.C'nlrale n1•n parlava specialmenle dei tre prinll 
arlicoli, srhhl'D~ tASi avtsSrro per soggeno uo <".omp1('550 
di leggi prr lullo lo Staio, ma lul\i Ii comprende•• 
opvlicando od e••i ragioni generali cbe colpi .. oo anche 
l"arlicolo 4, non veggo veran:eole il pcrchè egli do• 
Y('SSe ragionare aeparat:in1ente dell·articolo 4 riguardante 
in parlicolarc le cil\à di Nolo e di Siracusa. 

i:: Hideole che a lul\a ra~ione l"Uffirio Centrale ooo 
ha r.redulo opportuno di parlare di un 10!0 articolo cb• 
coocernl:\'a un interesse !orale quantio non parlava ape .. 
cialmcnle degli ohri Ire articoli cbe riguardavano gran• 
dissimi interessi generali ed erano inohre aocbe a quel· 
l"arlicolo epplicabili le ragioni addo\le per tulta la 
lrgge. 

Dcl reato drbbo dichiarare, • nome dell"UOìcio Cen• 
\raie, cbe egli accc\lando quee\'ar\icolo, non è 11110 
mosso da •lcuna ragione polili<a, wa da quelle consi­ 
derazioni elle furono indicale Delia relaziooe detl'IJfficiO 
stesso. Dap1,oirbè egli non aveva credulo opporlUOO 
proporre emendamenti a questa legge per lo materie 
cbe rigunrdnvaoo allameo\e l'mlereese generalo dello 
Stato, non poleva, senza contraddirsi maoircetamente, 
proporre emendomen\i 1opra t'ari. ' cbe riguarda ia­ 
tere~si locali. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Durante la discu,.ione di quee\"uhimo, 

arlicolo della legge ai è scemalo il numero dei Senatori: 
a 1egno di ooo pokr ora comvlelare Il numero legai• 
pt•r ciò debbo rimaodare la •olaziooe di queat"arlicvlO 
e dell'ultimo, noo cbe il 1ucceuivo equillinio sul coJD· 
plesso della lrgge allo prima !Oftlala. 

Signori, siccorue nella 1ellimana enlr;:iote non earl 
possihile radunare il numero di Scnalori occe1S01rio per 
le nostre deliberazioni, lo rimando all'allra ae\liman• 
l'guen!e la prima erdula puLblica, che aanl preceduta 
da una 1edula priiata ntlla sala drlle confcreoie per 
determluare augli alfori interni del Senato. (Rumori) 

Queela 1edul:I io cercherò di coordinarla colla dutri- 
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hozione del rapporto che già starnane si ~ commesso 
all'onor ev olc Senatore Deforesta sulla legge per l'unili· 
Cl.iione giudi1iari;;. · 
Allorchè io nppia quando oi possa distribuiro la 

~lampa di questo rapporto, uo giorno'ionanzi coueocherè 
1~ Senato in seduta pubblica per terminare la discus­ 
".0ne della presente legge e por ìntrnprcndere quella 
dt a'trc di minor imporlanza che potranno essere in 
pronto. 
$enatore Roncalll Il'. Domando la parola. 
Preatdente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll JI'. Ilo domandato la parola perchè 

cr.do trùppo bre•e lo spazio ~i tempo di preavviso. 
Avendo una vacanza di un certo numero di giorni, i 
Senatori che aono al<ltl qoi per molli mesi, desiderano 
re~rsi alle loro case, e non tutti potranno essere pronti 
• npartirne ali' arriro dell' aHiso 24 ore prima. Per 
Ottemperare a queet'Invito, ci 'orraono per lo mC'OO 
48 ore. · 
Preatdente. lo oon bo mai detto di avvisare 1 11- 

8•.orl SenaLri 24 ore prima; bo detto rhe un gcrno 
Prima della discussione sul disegno di J.•ggc per l'uni· 
ficazione giud;ziaria, convocherò il Sonato in sedo la 
Pubblica per terminare la discussione di questa legge 
e quella di altre di poca importanza; ma l'avviso per 
a COnvoca1iooe a;i.rà mandalo molti giorni prima . 

Senatore Deforesta. Domando la parola per dichia­ 
rare che l'Ufficio Centrale si è già adunato queot' oggi 
P" esaminare il progetto di legge relativo all' unifìca­ 
none giudiziaria. Domani tiene un· altra 1eduto1, 1d io 
spero che in essa polr.ì prendersi una deBnitiya con­ 
elusione, Credo perciò che la relazione potrà essere 
latta ve .. o la metà della seuimana successiva • quella 
entracte. 

Senatore Amari, prof. Domando la parolt. 
Presidente. Ha it parola. _ 

I Senatore Amari, prof. Siccome vi sono molti Senatori 
che non abitano a Torino e che vanno ai luoghi ordi, 
narii della loro residenza, talvolta non poco lontani, 
coi:il credo sia neccsanrio non dare oo eolo giorno di 
preav•iso e neanche di 48 ore, ma di stabilire un 
giorno Osso dell'altra seulmana nel quale ai raduni il 
Sena lo. 

Per molte circostanze che non è oecf>ISario indicare, 
credo molto m•glio e mollo più conveniente stabilire 
un giorno Osao alh prima seduta, . 
Presidente. Acronsento rhe reati fissata J'adunanu 

pubblica per mercdedl 8 marzo. 
La seduta è •ciolta (ore 5). 

• 
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